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1.1  Le riflessioni del Presidente del CSV Alto Adige ODV 

fatto che come centro nel 2021 ha accompagnato la 

costituzione di 95 nuove strutture nel Terzo Settore 

in diversi settori che puntano fortemente, anche sul-

la sostenibilità.  

Membri: da 28 membri fondatori all'inizio del 2019, 

siamo cresciuti fino a 308 nell’anno 2021.  

Gentili tutti, sono veramente contento di poter pre-

sentare il Bilancio Sociale del Centro Servizi per il 

Volontariato Alto Adige. Mi piace pensare questo 

documento come la prima testimonianza organica e 

strutturata del cammino intrapreso da tre anni, con 

coraggio e lungimiranza da tutti i consiglieri e lo 

staff, una storia in cui si intrecciano passato, presen-

te e futuro. La redazione di questo Bilancio Sociale, 

progettata e iniziata alcuni mesi fa, vede la luce in 

un momento di profonda difficoltà per tutto il mon-

do e in particolare per le nostre comunità, e non 

possiamo negare che il coinvolgimento, ora e in fu-

turo, del Terzo settore è e sarà essenziale poiché, 

per sua natura e missione, il volontariato si fonda sui 

valori di solidarietà, responsabilità, cittadinanza atti-

va dei quali oggi si sta dando coraggiosa prova ma 

che dovranno ispirare e guidare le attività prossime 

future. Il Bilancio Sociale quindi diventa realmente 

lo strumento che da una parte ci rappresenta, ci rac-

conta e fa comprendere come la nostra/vostra orga-

nizzazione sta perseguendo la sua mission in coeren-

za con i valori ed i principi a cui si ispira; dall’altra ci 

prepara a misurarci con le complessità del presente 

e con il continuo evolversi degli scenari, dandoci gli 

attrezzi culturali e operativi per progettare gli inter-

venti futuri. Frutto di un percorso impegnativo ma 

coinvolgente perché sviluppatosi a più livelli: locale, 

regionale e nazionale.  

La generosità espressa dai volontari nella nostra 

Provincia in un altro anno molto difficile è frutto di 

Il 2 febbraio 2021 sono stato eletto nuovo Presiden-

te del CSV Alto Adige ODV, dopo aver ricoperto la 

carica di vicepresidente dal 2018 al 2021. L’elezione 

alla presidenza rappresenta per me un grande onore 

sia perché sono stato parte attiva della costituzione 

del Centro Servizi, sia perché ho dedicato una parte 

importante della mia vita nell’impegno nel Terzo 

Settore.  

Mi permetto di evidenziare prima di entrare nei 

dettagli della situazione altoatesina, dei dati che ri-

guardano l’impatto del Terzo Settore a livello nazio-

nale.  

Il ruolo del Terzo Settore è notevolmente cresciuto 

in Italia, anche durante la difficile fase pandemica. 

Un universo che conta 375 mila diverse istituzioni 

tra associazioni, fondazioni e cooperative sociali, 

con un incremento pari al 25% rispetto allo scorso 

decennio. Gli italiani che partecipano ad attività as-

sociative sono 10,5 milioni, ossia un quinto della 

popolazione che ha più di 14 anni. L’apporto del Ter-

zo Settore dell’economia è stimato in 80 miliardi di 

Euro ed è pari all’8% del Prodotto interno lordo. Gli 

addetti sono oltre 900 mila – di cui il 70% sono don-

ne – ai quali si aggiungono circa quattro milioni di 

volontari. La riforma del 2017, la pandemia ed il 

conseguente “Pnrr” hanno fatto sì che questo fon-

damentale ambito sociale ed economico del nostro 

paese si trovi di fronte a nuove e molteplici sfide.  

Panoramica Alto Adige: circa 220.000 volontari in 

Alto Adige che sono attivi in circa 3.500 associazioni 

registrate nella provincia. Nonostante Corona, o for-

se a causa di esso, hanno messo in piedi progetti 

estremamente interessanti negli ultimi 18 mesi. Si 

ricorda che il mondo associativo dell'Alto Adige rag-

giunge quasi il 10% della produzione economica del-

la nostra Provincia. Il CSV Alto Adige è orgoglioso del 
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una scelta della persona, messa di fronte a sfide e, 

talvolta, emergenze che la vita delle famiglie e delle 

comunità ci presenta.  Tornando quindi al percorso 

di questo bilancio sociale, al venire meno delle rela-

zioni, dei contatti, è evidente che è cresciuto l’impe-

gno a ricercare un modello di “governance” che ci 

permettesse di adottare soluzioni innovative per 

proseguire e garantire la qualità delle prestazioni e 

l’efficienza dell’impiego delle risorse, nonché il rag-

giungimento dei risultati programmati. Da qui l’esi-

genza di proseguire il percorso interno di digitalizza-

zione, il potenziamento della rete informatica, l’ac-

quisizione di strumenti “piattaforme” per poter pro-

seguire la pianificazione delle attività come da pro-

grammazione annuale, la riprogrammazione del bi-

lancio preventivo che per fortuna ci è stata pro-

spettata dalla Fondazione ONC che ci ha permesso 

di potenziare l’attività delle nostre consulenze, sem-

pre più in aumento.  

La pandemia ci ha lasciato molta più incertezza, mol-

ti più "forse", più "vedremo", in altre parole la per-

cezione che "non dipende tutta solo da noi". Pertan-

to, dobbiamo definire la direzione in cui vogliamo 

andare. Pur con questa consapevolezza, abbiamo 

davanti alcune sfide enormi e le sfide sono anche 

delle grandi opportunità. Anche il Terzo settore in 

qualche modo dovrà ricollocarsi nello scenario post 

pandemia e giocare appieno il suo ruolo. In secondo 

luogo, un'altra lezione che dobbiamo tenere stretta 

è l'interconnessione tra diversi ambiti d'intervento, 

con particolare riferimento all'ambiente come tema-

tica trasversale, anche nell'azione del terzo settore. 

In questo senso, l'esperienza e il coinvolgimento del 

volontariato in uno “sviluppo sostenibile", da per-

correre insieme verso una maggiore integrazione tra 

culturale, sociale, sanitario e ambientale. Infine, la 

collaborazione con le istituzioni e con gli “stake-

holder”, a vari livelli, che in un altro anno segnato 

dalla pandemia, si è dimostrata fondamentale per 

portare avanti le attività di tante associazioni e dun-

que va mantenuta e rafforzata. 

Naturalmente quello della rendicontazione sociale è 

un processo, del quale voi Lettrici e Lettori siete i 

protagonisti principali, sia perché attraverso questo 

bilancio viene data pubblicità a tutta una serie di 

informazioni sulla vita del CSV Alto Adige, ma so-

prattutto perché grazie ai vostri suggerimenti ed ai 

commenti che vorrete condividere con noi, ci per-

metterete di realizzare nelle prossime edizioni un 

documento sempre più partecipato e rispondente 

alle nostre, ma soprattutto, alle vostre esigenze. Vi 

ringrazio anticipatamente per i vostri futuri contri-

buti e vi auguro una buona lettura. 

 

Con l’augurio di proseguire insieme il cammino in-

trapreso in spirito solidale e condiviso, vi saluto con 

affetto. 

Sergio Bonagura 

Presidente CSV Alto Adige ODV   
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ma del contrasto e della prevenzione alla povertà 

educativa. In Arciragazzi Bolzano, inoltre, dirige e 

coordina interventi legati alla dispersione scolastica. 

Sergio Bonagura rappresenta anche la Provincia Au-

tonoma di Bolzano presso il CSVnet (*). 

Classe 1975, laureato in legge presso l’Università 

degli studi di Trento, con una tesi di ricerca sul di-

ritto comparato del lavoro, è nato e vive a Bolzano 

dove dal 2021 ricopre la carica di presidente del Csv 

Alto Adige. Attualmente opera anche in Arci dove si 

occupa del programma Erasmus+ e di attività sul te-
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124 delegati in presenza e collegati da remoto, hanno 

nominato il nuovo consiglio direttivo che guiderà l’asso-

ciazione dei Centri di servizio nei prossimi 4 anni. Domani 

l’elezione del presidente e del comitato esecutivo. Tabò 

“consegniamo una “casa comune” che accoglie e rispetta 

tutte le forme di impegno”. Il saluto di Profumo, Fiaschi e 

Giusti  

di Clara Capponi 

26 Giugno 2021 

Con la partecipazione di 124 delegati di 51 CSV riuniti in 

presenza e in collegamento da tutta Italia, CSVnet ha 

eletto il nuovo consiglio direttivo che governerà l’asso-

ciazione nei prossimi quattro anni. 

Il nuovo consiglio direttivo, è composto da 20 persone: 6 

volontarie e 14 volontari, i cui profili sono disponibili 

sul sito di CSVnet. Ne fanno parte: Sergio Bonagura, 

Mauro Bornia, Maria Antonia Brigida, Giorgia Brugnettini, 

Simone Bucchi, Paola Capoleva, Giorgio Casagranda, Ca-

sto Di Bonaventura, Lorenzo Gianfelice, Cristina Gonnel-

la, Claudio Latino, Maria Luisa Lunghi, Gianpiero Licinio, 

Ivan Nissoli, Luigi Paccosi, Piero Petrecca, Andrea Pisto-

no, Renzo Razzano, Chiara Tommasini, Leonardo Vita. 

Nominato anche l’organo di controllo – composto da 

Ermete Dall’Asta, Maurizio Postal, Giuseppe Merante e 

il collegio dei garanti, che vede tra i componenti Ema-

nuela Carta,  Stefano Iandiorio e Luigino Vallet. 

L’assemblea è stata aperta con l’approvazione 

del bilancio economico – presentato da Roberto Museo, 

direttore fino allo scorso maggio dell’associazione, ora 

passata alla guida di Alessandro Seminati. Il documento 

conferma la solida situazione patrimoniale dell’associa-

zione e le scelte strategiche portate avanti nel difficile 

anno della pandemia, come il forte investimento in nuo-

ve tecnologie per la formazione a distanza e per rendere 

il sistema dei CSV sempre più capace di rispondere ai bi-

sogni del volontariato in questa fase di emergenza. 

La vicepresidente di CSVnet, Chiara Tommasini, ha poi 

illustrato “CSVnet in trasparenza”, il bilancio sociale che 

racconta in dettaglio gli obiettivi e i risultati conseguiti 

dall’associazione nell’anno appena trascorso. Il docu-

mento, redatto secondo le linee guida del Ministero del 

lavoro e delle Politiche sociali e quelle messe a punto da 

CSVnet per i CSV, connette inoltre le attività svolte e i 

risultati conseguiti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 

riportando in sintesi il contributo di CSVnet al raggiungi-

mento dei Global Goals. Tra i risultati conseguiti nell’an-

no della pandemia emerge, tra l’altro, l’impegno a sup-

porto dei CSV nella fase di accreditamento con oltre 600 

ore di consulenze, dedicate anche alla stesura delle pro-

grammazioni per le attività 2021. 

Nel suo ultimo intervento da presidente di CSV-

net Stefano Tabò ha ricordato con commozione le tappe 

più importanti del suo lungo mandato. 

(*) CSVnet è l’associazione nazionale dei Centri di servi-

zio per il volontariato CSV, Nata nel gennaio 2003, asso-

cia e rappresenta tutti i 55 Csv istituiti grazie alla legge 

quadro sul Volontariato (n. 266/1991, oggi abrogata) e 

oggi regolati dal Codice del terzo settore. A questo sco-

po, fornisce vari servizi di consulenza, formazione e so-

stegno e opera affinché la rete dei Csv si consolidi quale 

sistema di agenzie per lo sviluppo locale della cittadinan-

za responsabile. 

Volontariato, eletta la nuova governance di CSVnet 
Articolo online: www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4110-volontariato-eletta-la-nuova-
governance-di-csvnet?Itemid=893  

https://www.csvnet.it/csvnet/organi-sociali/consiglio-direttivo
https://www.csvnet.it/component/content/article/154-documenti-istituzionali/2536-bilancio-di-esercizio?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/phocadownload/category/5-documenti-istituzionali-csvnet?download=653:slide-bilancio-sociale-2020
https://www.csvnet.it/component/content/article/154-documenti-istituzionali/2535-bilancio-sociale?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4110-volontariato-eletta-la-nuova-governance-di-csvnet?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4110-volontariato-eletta-la-nuova-governance-di-csvnet?Itemid=893
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Nuovi vertici alla guida del CSV Alto Adige  
Sergio Bonagura, nuovo presidente con ricca esperienza in campo  

Il Centro Servizi per il Volontariato dell'Alto Adige è 

ancora un centro molto giovane, ma ha ottenuto 

molto in poco tempo. La realtà in oggetto è cresciu-

ta immensamente in termini di membri, da 28 orga-

nizzazioni fondatrici nel 2018, a 203 ora nel febbraio 

2021, che a loro volta rappresentano circa 2550 as-

sociazioni. Nel complesso, l'offerta di servizi in Alto 

Adige continua ad essere impressionante, con circa 

4350 strutture, arricchite da 160.000 persone. L'Alto 

Adige è una delle poche regioni dell'Europa centrale 

dove c'è uno sviluppo positivo da anni, soprattutto 

nel settore del volontariato giovanile. Funge come 

uno dei pochi centri di competenza, già accreditato 

a livello nazionale.  

Recentemente c'è stato un cambio di leadership al 

vertice della CSV Alto Adige. Martina De Zordo, co-

nosciuta oltre i confini della Provincia, come ex pre-

sidente della “Südtiroler Jugendring”, ha guidato il 

Centro, orientato alla messa a disposizione di tanti 

servizi, rientranti nella Riforma del Terzo Settore, 

per tre anni. Ora un nuovo duo di vertici è a capo 

dell'associazione. Sono Sergio Bonagura come rap-

presentante delle organizzazioni culturali italiane e 

Vanessa Macchia per le associazioni giovanili, come 

sua vice. Il resto del consiglio è composto da Ivo Bo-

namico (soccorso/protezione civile), Pepi Fauster 

(cultura tedesca), Gislar Sulzenbacher (natura/

ambiente), Günther Andergassen (sport), Marialuisa 

Gnecchi (affari sociali e salute italiana), Egon Zem-

mer (cultura ladina) e Stefan Hofer (affari sociali e 

salute tedesca), oltre a Renate Mattivi, Dieter Pla-

schke e i loro sostituti Elisabeth Thaler e Samuel 

Vittur come revisori.  

La presidente uscente Martina De Zordo ricorda un 

anno di attività molto intenso "che è alle nostre 

spalle". Il direttore Ulrich Seitz sottolinea invece le 

750 consulenze dell'anno scorso presso la sede 

dell'associazione a Bolzano. Queste  si sono con-

centrate su problematiche tecniche, come princi-

palmente problemi legali o, sempre più spesso, 

dettagliati problemi contabili/fiscali nel mondo del-

le strutture del non-profit, sulle difficoltà della digi-

talizzazione e sugli effetti o le preoccupazioni lega-

te alla pandemia. 

Inoltre, per l'anno 2020, 1266 pareri tecnici sono 

stati inviati per posta elettronica dal Centro Servizi 

ai suoi soci e ai loro partner, così come 219 pareri 

tecnici specifici di natura giuridica. Infine, anche il 

CSV Alto Adige ha sperimentato il cambiamento ra-

dicale delle procedure organizzative nella routine 

quotidiana dell'ufficio grazie a Corona, ed è stato 

fatto un uso maggiore di consultazioni video mira-

te. Questo ha portato a un numero totale di 240 

date di riunioni in videoconferenza (principalmente 

durante il primo e il secondo blocco tra marzo e 

giugno 2020 e nel novembre 2020). Degna di nota 

è anche la mole di lavoro per fornire supporto tec-

nico a 95 nuove associazioni, cosa che è stata pos-

sibile nonostante la difficile situazione generale del 

2020. Se si analizza più da vicino la natura dei servi-

zi richiesti dalle associazioni, si nota quanto siano 

pesanti gli oneri legali per queste organizzazioni. Le 

questioni penali, civili, fiscali e occupazionali sono 

in primo piano e hanno avuto un impatto significa-

tivo, in particolare nel periodo Covid-19, a causa 

della mancanza di fondi e del crollo delle attività. 

Resoconto in forma di comunicato stampa dell’Assemblea Ordinaria dei Soci con elezioni il 19.02.2021 e della 

prima seduta del consiglio direttivo del 02.03.2021  
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Secondo Ulrich Seitz, circa il 70% delle oltre 1.000 

consulenze dell'anno scorso sono state in questo 

settore, seguito dal 25% dei servizi per questioni fi-

scali e di contabilità, anche a causa dei cambiamenti 

nel sistema di contabilità, che dal 2021, capovolge-

ranno molte situazioni nel paese, poiché qui, per 

esempio, si deve applicare il sistema delle compe-

tenze.  

Il CSV Alto Adige è, tra l'altro, uno dei più giovani 

centri di assistenza nello stato dello stivale, ed è sta-

to uno dei primi ad essere accreditato nell'aprile 

2020, dopo aver subito un processo di qualità molto 

complesso con meccanismi di controllo intensivi ri-

guardanti la gamma di servizi offerti.  

Secondo uno studio nazionale, a cui hanno parteci-

pato nei mesi scorsi migliaia di associazioni in tutta 

Italia, tra cui numerose realtà altoatesine, si teme 

per gli anni 2021 e 2022 un calo dei fondi per le as-

sociazioni, soprattutto in ambito culturale, sportivo 

e sociale di circa il 50%. Secondo i dati Istat, il nume-

ro di volontari nelle istituzioni non profit è in forte 

crescita, aumentando del 15% a livello nazionale e 

del 20% in provincia di Bolzano tra il 2015 e il 2019.  

Il governo altoatesino vuole rafforzare ulteriormen-

te il volontariato, che è profondamente radicato in 

Alto Adige. "Il nostro lavoro di volontariato, sia nello 

sport, nella cultura, nei costumi, nella protezione 

civile o nel sociale, trasmette valori, responsabiliz-

zazione e autostima. Uno degli obiettivi primari del 

governo provinciale è quindi quello di rafforzare ed 

espandere l'impegno dei cittadini nel volontariato", 

dice il Presidente Kompatscher. 

Il direttore del Centro Servizi per il Volontariato 

dell'Alto Adige, Ulrich Seitz, ci ricorda in questa oc-

casione che il valore aggiunto generato dal volon-

tariato nel nostro paese è di circa 500 milioni di eu-

ro all'anno (8% della produzione economica dell'Al-

to Adige). Ed è da qui che dobbiamo partire consa-

pevolmente nella mente dei decisori, perché que-

sta è una componente che non può più essere 

ignorata e che deve essere ascoltata ad ogni tavolo 

delle parti sociali nelle decisioni importanti per il 

futuro del paese.  

Il neo-presidente Sergio Bonagura, ribadisce inol-

tre che ora è importante dal lato operativo accom-

pagnare al meglio le organizzazioni interessate per 

attuare senza grosse difficoltà le linee guida, che si 

riflettono anche nel panorama associativo altoate-

sino attraverso il Codice del Terzo Settore. Il CSV 

Alto Adige si basa in ogni caso su uno staff ben for-

mato e su iniziative di formazione utili, nonché im-

portanti in questa fase delicata.  

Martina De Zordo  

presidente uscente 

Sergio Bonagura  

neo-presidente 

Vanessa Macchia 

vicepresidente 
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1.2  La parola alla Vicepresidente del CSV Alto Adige ODV 

mantenere, generare, motivare e indirizzare la di-

sponibilità all’impegno volontario, bisogna aiutarle 

ad assumere questa responsabilità. Quindi risulta 

indispensabile, sostenere in particolare le attività di 

formazione per i volontari affinché la disponibilità 

Dal 02.03.2021 sono la nuova Vicepresidente del 

CSV Alto Adige ODV. Sono una ricercatrice di ruolo 

nel settore pedagogia e didattica nell’inclusione, 

nonché professoressa presso la Facoltà di Scienze 

della Formazione della Libera Università di Bolzano. 

Da 25 anni mi impegno in vari ambiti attivamente 

come volontaria e sono fiera di far parte del consi-

glio direttivo del CSV Alto Adige ODV.  

Il volontariato è ormai ampiamente riconosciuto per 

il suo straordinario valore. La pandemia ha però 

condizionato i rapporti tra associazioni, alcune delle 

quali hanno dovuto rivedere le proprie modalità 

operative. È stata una sfida molto impegnativa per 

le nostre realtà, in quanto abituate a svolgere un’o-

pera di prossimità. Ciò ha fatto maturare, tuttavia, 

una nuova consapevolezza su identità e ruolo del 

volontariato. Il nostro mondo è fatto di persone che 

operano a favore della comunità, ma siamo anzi-

tutto persone che hanno in desiderio di riprendere 

in mano la propria azione attraverso il volontariato 

l’esigenza di bontà, giustizia e bellezza. È necessario, 

dunque, ripartire dalle relazioni, innanzitutto tra vo-

lontari e associazioni. Un impegno culturale, ma che 

è la priorità del nostro Centro servizi. La parola d’or-

dine è “sostenibilità” che non significa sostenere 

economicamente, ma qualificare e formare i volon-

tari, ricercarne di nuovi. Aiutare le associazioni a in-

terloquire con la pubblica amministrazione, soste-

nerle nella progettazione sociale e avere anche mag-

giore contezza delle realtà e delle problematiche del 

territorio in cui siamo chiamati ad operare. Al volon-

tariato servono leader, capaci di immaginare il futu-

ro, e servono competenze nella gestione della prin-

cipale risorsa delle associazioni: i volontari. Siccome 

l’impegno volontario è essenzialmente gratuito e le 

stesse organizzazioni vivono se sono in grado di 

https://www.unibz.it/it/faculties/education/academic-staff/
https://www.unibz.it/it/faculties/education/academic-staff/
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Vanessa Macchia 

Vicepresidente CSV Alto Adige ODV   

nella progettazione, erogazione e valutazione dei 

servizi di welfare territoriali. Un tale percorso po-

trebbe coniugare una solida formazione teorica, tec-

nica e metodologica con approfondimenti speciali-

stici in materia finanziaria, fiscale, gestionale e giuri-

dico-contrattualistica, su un ampio spettro di temati-

che legate alla “governance” del welfare locale, alla 

riforma ed al management del terzo settore.  

spontanea possa divenire duratura e competente. 

Stiamo lavorando su più fronti e il mio compito nel 

consiglio direttivo è anche quello di accompagnare 

attentamente le strutture socie del CSV Alto Adige 

all’elaborazione e all’implementazione della missio-

ne, detto anche “Leitbild”. Le idee sono tante, però 

si verifica tra le varie ipotesi ad esempio per una se-

rie di realtà coinvolte il desiderio di un programma 

multidisciplinare che integra le competenze sociolo-

giche con quelle giuridiche, organizzative e manage-

riali, statistico-economiche, delle iniziative di forma-

zione che puntano a formare figure, che operano 

1.3  Il saluto del Direttore del CSV Alto Adige ODV 

Alto Adige). Per quanto concerne l’impiego dei vo-

lontari si sottolinea che circa il 55% sono uomini, tra 

cui il 60% ha meno di 50 anni e circa il 75% di loro 

risulta impegnato nella vita lavorativa. Nelle donne, 

50% con un grado di formazione oltre la media e con 

una formazione particolare di orientamento profes-

sionale. Il potenziale, ancora da sfruttare si trova 

nelle donne, nei cittadini più anziani, nelle persone 

in pensione e negli abitanti delle città. Si può anche 

evidenziare che secondo le ultime rilevazioni, a par-

tire dall’anno 2019 il numero dei volontari è tenden-

zialmente aumentato nella Provincia Autonoma di 

Bolzano.  

La riforma del terzo settore rimane un’opportunità 

da cogliere, non solo una serie di provvedimenti da 

seguire. Rappresenta un’occasione per ripensare a 

qual è il modo migliore per raggiungere i propri 

obiettivi e riconsiderare le attività rispetto a quelle 

di interesse generale, alla forma organizzativa, alle 

modalità di funzionamento. La riorganizzazione delle 

attività in sicurezza, la gestione della crisi economi-

ca, i nuovi adempimenti previsti dall’attuazione della 

L'anno 2021 è stato un anno del tutto straordinario. 

Siamo però certi che si riesca attraverso il presente 

documento a far cogliere sino in fondo quanto lo sia 

stato anche per il nostro CSV. 

Il Centro Servizi Volontariato Alto Adige ODV, dal 

2019 valorizza il volontariato come strumento di 

cittadinanza attiva e ne promuove la crescita. Attra-

verso servizi specifici sviluppa idee, strategie, realiz-

za progetti, costruisce reti tra realtà del Terzo setto-

re, enti pubblici, mondo profit e cittadini. I CSV sul 

territorio nazionale, e così quello nostro altoatesino, 

hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare 

servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo 

per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo 

dei volontari negli enti del Terzo settore con partico-

lare riguardo alle organizzazioni di volontariato co-

me previsto dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore 

D.Lgs. 117/17. Con enorme orgoglio ricordo un paio 

di dati indispensabili che riguardano la nostra real-

tà: Il valore aggiunto fittivo prodotto dal volontaria-

to raggiunge circa 500 Mio. di Euro all’anno 

(corrisponde al 8% della produzione economica in 
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no ai servizi e non decidano di sciogliersi, sarebbe 

un grave impoverimento delle nostre comunità, ol-

tre al venir meno di servizi per i destinatari. Il 2021 è 

stato un anno di dura prova, ma non ci siamo ferma-

ti, anzi abbiamo ampliato nonché potenziato molto 

la nostra offerta di consulenza. Fin dalla prima fase 

della Pandemia ci siamo riorganizzati e abbiamo po-

tenziato l’uso del digitale, con gli obiettivi di fornire 

servizi utili per affrontare tematiche contabili, fiscali, 

giuridici, tecnico-logistico, ma anche e soprattutto di 

formazione.  

 

riforma del Terzo settore: è stato un lungo e impor-

tante anno per migliaia di enti in Alto Adige. Da un 

punto di vista legislativo, sicuramente la novità più 

rilevante è stato l’avvio lo scorso 23 novembre del 

registro unico nazionale del Terzo settore, un per-

corso appena iniziato che prevede una serie di ulte-

rori tappe nei prossimi mesi del 2022 . Sempre nel 

2021, è arrivata una nuova proroga al 31 maggio 

2022 per le organizzazioni di volontariato, le associa-

zioni di promozione sociale e le Onlus che vogliano 

adeguare il proprio statuto alle indicazioni della 

riforma del Terzo settore utilizzando le maggioranze 

semplificate la modifica degli statuti. 

ll CSV Alto Adige è e sarà presente a fianco degli Enti 

del Terzo Settore, perché le associazioni non rinunci-

Ulrich Seitz 

Direttore CSV Alto Adige ODV   
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Vanessa Macchia hanno riferito sulla situazione 

attuale con i temi più importanti che attualmente 

preoccupano particolarmente il settore del volonta-

riato altoatesino. Da un lato, si verificano gli impatti 

della riforma del terzo settore con una serie di inno-

Recentemente, c'è stato un primo intenso scambio 

di opinioni tra il Presidente della Provincia Arno 

Kompatscher e il nuovo di presidenza del direttivo 

del Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige. Il 

presidente Sergio Bonagura e la sua vicepresidente 

Il Presidente e la Vice-Presidente incontrano il Presidente della 
Provincia  

Comunicato stampa del CSV Alto Adige del 10.06.2021  
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nistrazione e il Terzo Settore. Infatti, entrambe le 

entità lavorano per scopi sociali e di solidarietà per 

svolgere attività di interesse pubblico e a beneficio 

della comunità. A tal proposito, l'art. 55 del D.Lgs. 

117/2017 chiarisce in modo inequivocabile i princi-

pi fondamentali della partecipazione degli enti del 

Terzo Settore ai progetti della Pubblica Ammini-

strazione, che si basano su chiari pilastri. "Le Pub-

bliche Amministrazioni, nell'esercizio delle loro 

funzioni di programmazione e organizzazione a li-

vello territoriale degli interventi e dei servizi nelle 

suddette aree di attività, assicurano la partecipa-

zione attiva dei soggetti del terzo settore attraver-

so forme di co-progettazione e co-progammazione, 

ha detto Sergio Bonagura. "Il Codice per il Terzo 

Settore ha sostenuto questo legame stabilendo, 

attraverso alcuni articoli specifici, una nuova visio-

ne prospettica della collaborazione citata. L'inten-

zione del legislatore, attraverso il nuovo Codice del 

Terzo Settore, è quella di trasmettere una nuova 

linea strategica di cooperazione tra la Pubblica Am-

ministrazione e il Terzo Settore. Questo risponde 

effettivamente alla necessità di stabilire un legame 

che agisca in modo ancora più chiaro e strutturato 

di prima, e che sia caratterizzato da obiettivi unifi-

cati. Infine, Vanessa Macchia spiega la necessità di 

aprirsi più consapevolmente alle possibilità della 

formazione continua. Questo offre opportunità in-

dispensabili per la crescita qualitativa del volonta-

riato.  

Prossimamente si terrà una prima giornata di lavo-

ro e di approfondimento del direttivo CSV per ana-

lizzare anche tutti gli aspetti descritti.  

vazioni, ad esempio, per la contabilità/rendiconta-

zione e i compiti amministrativi nelle rispettive 

strutture, e dall'altro, gli effetti Corona Pandemia 

sulla vita associativa a livello provinciale.  

Il Centro Servizi per il Volontariato è cresciuto molto 

rapidamente dal suo inizio nel 2019 e dai 28 membri 

fondatori sono diventati 240. L'82% di loro non ap-

partiene a nessuna federazione specifica e usufrui-

sce della vasta gamma di consulenze e servizi, prin-

cipalmente di natura contabile, fiscale e legale. Que-

sto interesse si riflette nelle più di 500 perizie pro-

dotte quest'anno.  

La digitalizzazione pone una grande sfida. I rappre-

sentanti delle associazioni devono aprirsi al tema - 

indipendentemente dalla generazione a cui appar-

tengono, sottolineano i referenti del CSV Alto Adige. 

Al fine di promuovere l'interazione tra le organizza-

zioni del terzo settore e la pubblica amministrazio-

ne, per rafforzare il flusso di comunicazione agli uffi-

ci in relazione ad autorizzazioni, accreditamenti, as-

segnazione di contributi, convenzioni e controlli, il 

Presidente Kompatscher suggerisce una clausura, 

che dovrebbe avere luogo nell'autunno 2021 con 

tutti gli enti interessati e con un'attenzione partico-

lare alle questioni pratiche con approcci concreti per 

le soluzioni alle incertezze esistenti. In questa occa-

sione, ci dovrebbe essere molto spazio per le do-

mande con suggerimenti per una proficua collabora-

zione tra gli enti pubblici e il mondo delle associazio-

ni. Entrambe le parti devono approfittare della co-

noscenza reciproca e dei valori di esperienza raccol-

ti. Il governatore sottolinea l'importanza storica-

mente cresciuta delle relazioni tra la pubblica ammi-
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previste dalla legge statale e sono ormai richieste in 

tutta Italia per l'attuazione della riforma del Terzo 

Settore con i suoi servizi in gran parte gratuiti per 

tutte le organizzazioni interessate. Sergio Bonagura, 

Un incontro di lavoro della Federazione Nazionale 

dei Centri di Servizio per il Volontariato con le sedi 

locali dell'Alto Adige e del Trentino ha avuto luogo 

recentemente a Bolzano. Queste istituzioni sono 

Il Presidente e la Vice-Presidente incontrano la dirigenza di CSVnet  

Anno 2022: il sostegno alla riforma nel settore delle associazioni è in atto 

Nella foto da sinistra: Presidente CSV Trento Giorgio Casagranda, davanti Presidente CSVnet Chiara Tommasini, dietro Presidente 

CSV Alto Adige Sergio Bonagura, Direttore CSVnet Alessandro Seminati, davanti Vice Presidente CSV Alto Adige Vanessa Macchia, 

dietro Direttore CSV Alto Adige Ulrich Seitz  

Comunicato stampa del 10.12.2021  
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23.11.2021, il registro unico nazionale per il terzo 

settore, che è stato annunciato per anni dai mini-

steri responsabili, sarà implementato. Pertanto, la 

parte altoatesina si appella a tutte le associazioni 

che finora non hanno adeguato i loro statuti nel 

senso della legge di riforma del 2017 per farlo il più 

presto possibile. Questo passo è il prerequisito fon-

damentale per essere preparati al futuro e quindi 

anche per godere dei benefici delle innovazioni. 

Perché, come sottolineano i responsabili dell'asso-

ciazione nazionale di tutti i centri di servizio Semi-

nati e Tommasini, l'attenzione non deve essere 

sempre rivolta al timore di ulteriori adempimenti 

amministrativi, ma molto più all'orientamento per 

la salvaguardia della qualità del volontariato per il 

futuro.  

il presidente del CSV Alto Adige e la sua vice Vanes-

sa Macchia, insieme al direttore Ulrich Seitz, hanno 

riferito ai dirigenti di Roma, Chiara Tommasini e 

Alessandro Seminati, sugli sforzi fatti finora in Alto 

Adige. Sono state affrontate le sfide del mondo as-

sociativo, soprattutto per quanto riguarda la gestio-

ne del bilancio e le questioni legali. Qui, è importan-

te garantire il supporto corrispondente a tutte le 

parti interessate in modo tempestivo e senza com-

plicazioni. Il CSV Alto Adige, per esempio, si è con-

centrato sull'assistenza concreta in questioni conta-

bili e fiscali o in relazione a questioni di responsabili-

tà. Questi aspetti stanno chiaramente mettendo a 

dura prova le strutture di volontariato dell'Alto Adi-

ge in questo momento. Il CSV Alto Adige ha ora svi-

luppato semplici "strumenti" che aiutano a rispetta-

re i nuovi requisiti contabili. Inoltre, a partire dal 
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 Il presente bilancio sociale è uno strumento di ren-

dicontazione delle responsabilità, dei comporta-

menti e dei risultati sociali ed economici delle attivi-

tà dell’associazione CSV Alto Adige, redatto al fine di 

offrire una informativa strutturata e puntuale a tutti 

i soggetti interessati, non ottenibile a mezzo della 

sola informazione economica contenuta nel bilancio 

di esercizio. 

Per il CSV Alto Adige, in quanto soggetto accreditato 

come Centro di Servizio per il Volontariato, vige 

l’obbligo di redigere e rendere pubblico il bilancio 

sociale (Codice del Terzo Settore all’art. 61, c.1), 

tuttavia il CSV Alto Adige ritiene la rendicontazione 

sociale un processo fondamentale per la dimensione 

strategica, organizzativa e comunicativa dell’ente. 

L’arco temporale di rendicontazione è relativo alle 

attività e ai servizi sviluppati nel 2021 (1° gennaio – 

31 dicembre), periodo al quale si riferiscono le infor-

mazioni riportate. 

Il bilancio sociale è redatto secondo le Linee guida 

per la redazione del bilancio sociale degli enti del 

Terzo Settore (D.M. del 4 luglio 2019) e secondo le 

Linee guida per la redazione del bilancio sociale de-

gli enti del Terzo Settore accreditati come Centri di 

Servizio per il Volontariato, realizzate da CSVnet. 

Il presente bilancio sociale si attiene ai principi di 

redazione delle linee guida ministeriali: rilevanza, 

completezza, trasparenza, neutralità, competenza 

di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e 

verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze 

parti. 

Il documento è strutturato in 10 capitoli - Premes-

se; Metodologia; Informazioni generali sull’ente; 

Struttura, governo e amministrazione; Persone che 

operano per l’ente; Obiettivi ed attività del CSV; Si-

tuazione economico-finanziaria; Altre informazioni; 

Monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 

In particolare, al capitolo Obiettivi e attività del 

CSV, vengono rendicontate le attività svolte nell’e-

sercizio delle funzioni previste dall’art. 63 del Codi-

ce del Terzo Settore per i Centri di servizio per il 

Volontariato, al cui interno ricadono tutte le attivi-

tà del CSV Alto Adige. 

Il presente documento è stato redatto a cura della 

direzione ed in collaborazione con tutto lo staff, 

che con il proprio impegno contribuisce ai processi 

di monitoraggio e accountability.  

Il documento è disponibile sul sito del CSV Alto Adi-

ge, alla sezione trasparenza dze-csv.it/it/

amministrazione-trasparente. 

https://dze-csv.it/it/amministrazione-trasparente/
https://dze-csv.it/it/amministrazione-trasparente/
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3.1  Identità dell’ente 

Il CSV Alto Adige è un’associazione riconosciuta sen-

za fini di lucro, che opera nel territorio della Provin-

cia Autonoma di Bolzano. È composta in prevalenza 

da organizzazioni di volontariato, da altri enti del 

Terzo Settore e da organizzazioni non profit e perse-

gue finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. 

Il CSV Alto Adige svolge compiti e funzioni di Centro 

di Servizio per il Volontariato (CSV) ai sensi dell’art. 

61 e seg. del Codice del Terzo Settore. I CSV hanno il 

compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di 

supporto tecnico, formativo ed informativo per pro-

muovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei vo-

lontari in tutti gli Enti del Terzo Settore; sono finan-

ziati con le risorse del FUN – Fondo Unico nazionale, 

alimentato da contributi delle Fondazioni di origine 

bancaria. Le Fondazioni di origine bancaria (FOB) 

sono organizzazioni non profit, private e autono-

me, nate all’inizio degli anni Novanta dalla riforma 

del sistema italiano del credito (D.Lgs. n. 153 del 17 

maggio 1999). 

In questi anni, il lavoro ed il posizionamento del 

CSV Alto Adige sul territorio, in riferimento ai prin-

cipali stakeholder, ha consolidato una immagine 

del CSV Alto Adige come agenzia al servizio della 

promozione e qualificazione del volontariato, di-

ventando punto di riferimento del volontariato or-

ganizzato e offrendo servizi di formazione, consu-

lenza, informazione, ricerca e documentazione. 

ABBIAMO TRASLOCATO! 

Ci trovate nella nostra nuova sede a  

Bolzano in via Renon 33 B. 

Associazione Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige odv (CSV Alto Adige odv) 

39100 Bolzano, via Renon 33 B | Codice fiscale 94139550217 | partita IVA 03081120218 

E-mail: info@dze-csv.it | PEC: dze-csv@pec.it | sito internet: www.dze-csv.it 

mailto:info@dze-csv.it
mailto:dze-csv@pec.it
https://dze-csv.it/
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3.2  Storia 

3.3  Mission e attività statutarie 

L’Associazione “ODV Centro Servizi per il Volontaria-

to Alto Adige” è stata riconosciuta e ha ottenuto la 

relativa personalità giuridica di diritto privato ai 

sensi dell’articolo 1 del DPR, n. 361/2000, con De-

creto del Presidente della Provincia Autonoma di 

Bolzano n. 2179/2019 Inoltre, è stata iscritta anche 

nel Registro Provinciale delle Organizzazioni di vo-

lontariato, mediante Decreto del Presidente della 

Provincia n. 15414 del 26.08.2019. 

Seguono le date salienti della breve storia del nostro 

Centro Servizi: 

Il 28 dicembre 2017, 28 federazioni del mondo del 

volontariato altoatesino nonché singole associazioni 

hanno fondato un’associazione con l’obiettivo di far-

la accreditare come centro servizi per il volontaria-

to. La riforma del Terzo Settore, nella provincia au-

tonoma di Bolzano porterà alla soppressione del 

fondo speciale per il volontariato e i mezzi a disposi-

zione dovranno essere gestiti dal CSV Alto Adige. 

13 marzo 2019 e 16 aprile 2020: Accreditamento del 

CSV Alto Adige per la Provincia autonoma di Bolza-

no  

Ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. 117/17, e in conformi-

tà della Procedura di accreditamento di cui alla de-

libera del 13 marzo 2019, il Consiglio di Ammini-

strazione ha deliberato il 16 aprile 2020 l’accredita-

mento dell’associazione ODV Centro Servizi per il 

Volontariato Alto Adige come Centro di servizi per 

il volontariato della Provincia autonoma di Bolzano. 

10 maggio 2020: Via libera all’accesso ai fondi sta-

tali. Dal 10.5.2020, il CSV Alto Adige è ufficialmente 

accreditato anche dal Consiglio di Amministrazio-

ne della Fondazione Organismo Nazionale di Con-

trollo, con il conseguente inserimento nell’elenco 

nazionale dei CSV. Si tratta di un provvedimento 

importante: l’accreditamento permette infatti di ri-

cevere finanziamenti dall’apposito fondo statale, 

alimentato da somme delle fondazioni bancarie. 

19 novembre 2021: Trasloco nella nuova sede sita 

in via Renon 33 B a Bolzano. 

Obiettivo fondamentale del CSV Alto Adige ODV è il 

sostegno e la qualificazione dell’attività di volonta-

riato tramite l’offerta di servizi e supporto a favore 

di enti e volontari operanti in Provincia Autonoma di 

Bolzano.  

A tale scopo mette a disposizione:  

 servizi di promozione, orientamento e animazio-

ne territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori 

del volontariato e all’impatto sociale dell’azione 

volontaria nella comunità locale, a promuovere la 

crescita della cultura della solidarietà; 

 servizi di formazione, finalizzati a qualificare i 

volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acqui-

sendo maggiore consapevolezza dell’identità e 

del ruolo del volontario; 

 servizi di consulenza, assistenza qualificata ed 

accompagnamento, finalizzati a rafforzare com-

petenze e tutele dei volontari negli ambiti giuri-

dico, fiscale, assicurativo, del lavoro, progettua-

le, gestionale, organizzativo, della rendicontazio-

ne economico-sociale, della ricerca fondi; 

 servizi di informazione e comunicazione, finaliz-

zati a incrementare la qualità e la quantità di in-



CSV Alto Adige ODV 25 

formazioni utili al volontariato, a supportare la 

promozione delle iniziative di volontariato, a so-

stenere il lavoro di rete degli enti del Terzo setto-

re tra loro e con gli altri soggetti della comunità 

locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare 

il volontariato come interlocutore autorevole e 

competente; 

 servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a 

mettere a disposizione banche dati e conoscenze 

sul mondo del volontariato e del Terzo settore in 

ambito nazionale, comunitario e internazionale; 

 servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a 

facilitare o promuovere l’operatività dei volonta-

ri, attraverso la messa a disposizione temporanea 

di spazi, strumenti ed attrezzature. 

La mission del CSV Alto Adige è quella di promuove-

re il benessere della comunità nel territorio della 

Provincia di Bolzano, valorizzando l’azione volonta-

ria e favorendo la crescita della cultura del volonta-

riato e del dono, attraverso servizi e azioni che in-

centivino il protagonismo dei cittadini e dei volonta-

ri che operano, anche per il tramite degli enti del 

Terzo settore, nel perseguimento dell’interesse ge-

nerale della comunità. In particolare, il CSV Alto Adi-

ge promuove la cultura del volontariato allo scopo 

di rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari negli 

enti del Terzo settore. 

Riassumendo: L’associazione persegue, senza scopo 

di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale mediante lo svolgimento di attività di interesse 

generale in forma di azione volontaria o di erogazio-

ne gratuita di beni o servizi, o di mutualità o di pro-

duzione o scambio di beni o servizi, quali: 

 Erogazione di servizi strumentali a favore di ETS 

(Enti del Terzo Settore) e, in particolare di ODV 

(Organizzazioni di Volontariato) e APS 

(Associazioni di Promozione Sociale):  

 Educazione, istruzione e formazione professiona-

le, e attività culturali di interesse sociale con fina-

lità educativa; 

 Ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

 Organizzazione e gestione di attività culturali, ar-

tistiche o ricreative di particolare interesse socia-

le, incluse attività, anche editoriali, di promozio-

ne e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale. 

Lo statuto del CSV Alto Adige è fin dalla sua prima 

stesura conforme al Codice del Terzo settore sia in 

riferimento a quelle che sono le specificità in qualità 

di ente gestore del Centro di servizio (artt. 61 - 64) 

sia più in generale alle caratteristiche e alle disposi-

zioni normative degli enti di Terzo settore.  

Nello svolgimento di compiti e funzioni di Centro di 

servizi per il volontariato, il CSV Alto Adige opera nel 

rispetto dall’art. 63. c.3 del Codice del Terzo Settore 

orientando la propria azione nel rispetto dei seguen-

ti principi: 

 principio di qualità: i servizi devono essere della 

migliore qualità possibile considerate le risorse 

disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione 

e controllo della qualità, anche attraverso il coin-

volgimento dei destinatari dei servizi; 

 principio di economicità: i servizi devono essere 

organizzati, gestiti ed erogati al minor costo pos-

sibile in relazione al principio di qualità; 

 principio di territorialità e di prossimità: i servizi 

devono essere erogati da ciascun CSV prevalente-

mente in favore di enti aventi sede legale ed ope-

ratività principale nel 

 territorio di riferimento, e devono comunque es-

sere organizzati in modo tale da ridurre il più pos-

sibile la distanza tra fornitori e destinatari, anche 

grazie all’uso di tecnologie della comunicazione; 

 principio di universalità, non discriminazione e 

pari opportunità di accesso: i servizi devono esse-

re organizzati in modo tale da raggiungere il mag-

gior numero possibile di beneficiari; tutti gli aven-

ti diritto devono essere posti effettivamente in 
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grado di usufruirne, anche in relazione al princi-

pio di pubblicità e trasparenza; 

 principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli 

che operano nella medesima regione, sono tenuti 

a cooperare tra loro allo scopo di perseguire vir-

tuose sinergie ed al fine di fornire servizi econo-

micamente vantaggiosi; 

 principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendo-

no nota l’offerta dei servizi alla platea dei propri 

destinatari, anche mediante modalità informati-

che che ne assicurino la maggiore e migliore 

diffusione; essi inoltre adottano una carta dei ser-

vizi mediante la quale rendono trasparenti le ca-

ratteristiche e le modalità di erogazione di cia-

scun servizio, nonché i criteri di accesso ed even-

tualmente di selezione dei beneficiari. 

3.4  Collegamenti con altri enti 

Il CSV Alto Adige sin dalla sua costituzione collabora 

con una pluralità di enti e reti nell’ottica di percorsi 

partecipati e di relazioni attive sul territorio e nella 

società. 

Di seguito riportiamo le principali partnership in 

corso, che valorizzeranno le attività del CSV Alto 

Adige anche per i prossimi anni. 

Ente Ambito della collaborazione 

Provincia Autonoma di Bolzano – 
Uffici Affari esteri e volontariato 
  

Aspetti della Riforma del Terzo Settore, con un focus particolare 
sul Registro Unico del Terzo Settore “RUNTS” e tutte le questioni 
concernenti l’applicazione del Codice del Terzo Settore 

Provincia Autonoma di Bolzano – 
varie ripartizioni e dipartimenti 

Aspetti della concessione di contributi, controlli a campione e 
questioni collegate alla trasparenza  

Provincia Autonoma di Bolzano – 
Direzione Generale 

Questioni legate a progetti concreti del Terzo Settore negli ambiti 
della coprogettazione e coprogrammazione. E inoltre si precisa 
anche: 
il Terzo Settore avrà un ruolo da protagonista nel PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza). E non sarà una funzione di mero 
esecutore dei tantissimi progetti di inclusione sociale e 
rigenerazione urbana che verranno realizzati nei prossimi anni, ma 
parteciperà anche alle fasi di elaborazione dei bandi secondo una 
logica di co-programmazione e co-progettazione.  

Difensore civica della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Vari gruppi di lavoro per migliorare il rapporto tra pubbliche 
amministrazioni e il Terzo Settore (ad esempio trasparenza, 
accesso ai dati, contributi, controlli a campione, digitalizzazione)   

Consorzio dei Comuni della Provincia 
Autonoma di Bolzano 

Gruppo di lavoro per la vidimazione dei libri e registri previsti dalla 
Riforma del Terzo Settore 



CSV Alto Adige ODV 27 

3.5  Contesto di riferimento 

 Gli altoatesini sono impegnati in maniera consisten-

te nel volontariato. Il 90% di coloro che operano in 

queste organizzazioni (156.500) lo fa a livello volon-

taristico, solo il 10% è rappresentato da collaborato-

ri a tempo pieno. Su 100 abitanti circa 30 sono attivi 

nel volontariato ed i settori più rappresentati sono 

la cultura, lo sport ed il tempo libero (65%) con 

3350 associazioni (dato ASTAT del 2019). Seguono 

le 670 organizzazioni (15%) attive nel settore del 

sociale e della protezione civile. A livello nazionale 

l’Alto Adige si colloca molto al di sopra della media 

(9,1 volontari su 100 abitanti).  

 

Il Presidente della Provincia Arno Kompatscher sul volontariato: 
"Sfide crescenti" 

Comunicato stampa della Direzione Generale della Provincia -  07/12/2021, 15:30 

Nel corso della conferenza stampa odierna (7 dicembre) il presidente Kompatscher ha parlato dell’importanza del volontariato in 
Alto Adige e delle sfide legate alla riforma del Terzo settore (Foto: ASP/F. Brucculeri) 
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In relazione alla Giornata Mondiale del Volontaria-

to, celebrata domenica scorsa, 5 dicembre, il presi-

dente della Proviocia, Arno Kompatscher, è interve-

nuto oggi (7 dicembre) nel corso della conferenza 

stampa, tenutasi al termine della seduta di Giunta, 

sulla situazione del Terzo settore in Alto Adige. “Il 

volontariato è giustamente descritto come uno dei 

pilastri più importanti della società altoatesina. 

Non saremmo in grado di svolgere molti servizi sen-

za l'impegno attivo ed il volontario dei nostri cittadi-

ni”, ha sottolineato il presidente, che è competente 

per il settore. “In un momento in cui la popolazione 

sta invecchiando e allo stesso tempo le risorse scar-

seggiano, il volontariato è un servizio prezioso e in-

sostituibile per la comunità e la società. Ciò è diven-

tato ancora più chiaro a causa dell'attuale situazio-

ne pandemica", ha aggiunto Kompatscher. 

Adeguamento al Codice del Terzo Settore 

Per il volontariato, l'anno 2021 è all'insegna dell'a-

deguamento al nuovo Codice Nazionale del Terzo 

settore. "Questo mira ad una gestione uniforme a 

livello nazionale dell'associazionismo", ha affermato 

Kompatscher. “La riforma porta una serie di vantag-

gi, come regimi fiscali più favorevoli e linee guida 

più chiare per svolgere il lavoro esterno. 

"Attualmente ci sono preoccupazioni su questa ri-

forma del volontariato, ma stiamo cercando di so-

stenerlo nel miglior modo possibile", ha sottolineato 

il presidente. 

Di recente è stato attivato il nuovo Registro Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS). Nei prossimi mesi 

saranno trasferiti al nuovo registro i dati esistenti 

dei registri provinciali delle organizzazioni di volon-

tariato e delle associazioni per la promozione socia-

le. Tutte le associazioni attualmente iscritte, nei con-

fronti delle quali non sono in essere procedimenti di 

cancellazione, saranno incluse nel nuovo Registro. 

"Ciò ridurrà lo sforzo burocratico aggiuntivo per le 

associazioni di volontariato” ha sottolineato Kom-

patscher. 

A partire da fine febbraio 2022, le organizzazioni 

iscritte avranno accesso ai propri profili nel nuovo 

Registro per verificare e completare i dati inseriti. 

In futuro le organizzazioni potranno anche presen-

tare direttamente e digitalmente vari documenti, 

ad esempio il bilancio annuale e il rapporto di atti-

vità. Di conseguenza, l'Ufficio provinciale relazioni 

esterne ed il volontariato verificherà se i circa 

2.300 statuti associativi delle organizzazioni regi-

strate sono stati modificati e adattati al nuovo si-

stema. 

Il passaggio al nuovo Registro dovrebbe essere 

completato entro l'autunno 2022. "In collaborazio-

ne con il Centro Servizi per il Volontariato Alto 

Adige ODV, cercheremo di supportare al meglio le 

organizzazioni di volontariato in questa fase e per 

acquisire nuovamente il nostro spazio di manovra", 

ha concluso il presidente Kompatscher 

Promuovere il volontariato altoatesino e in genera-

le una cultura di solidarietà è uno dei principali 

obiettivi del CSV. I ragazzi sono da sempre al centro 

di questo processo, con diversi interventi nelle 

scuole atti a sensibilizzarli sui temi della cittadinan-

za attiva e responsabile. 

L’intervento del CSV Alto Adige per la promozione 

del volontariato fra i giovani ruota a partire dall’an-

no 2020 con delle misure specifiche intorno a due 

aree di progetto principali: 

 la collaborazione con il mondo della scuola e 

l’alternanza scuola-lavoro;  

 il sostegno di esperienze giovanili attraverso l’o-

rientamento al volontariato dei giovani, il Servi-

zio Civile Universale, i tirocini, il Servizio di Vo-

lontario Europeo. 
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4.1  La compagine sociale 

4.2  Il sistema di governo e controllo 

Il governo del CSV Alto Adige appartiene alle orga-

nizzazioni di volontariato e agli enti di Terzo settore 

soci del Centro. Viene esercitato per mezzo degli or-

gani di partecipazione democratica indicati dallo sta-

tuto e mediante forme definite di consultazione atte 

a concorrere ed a contribuire ad un governo parteci-

pato del CSV Alto Adige. 

Gli enti non del Terzo Settore sono rappresentati per la maggioranza da associazioni in attesa di iscrizione al 
RUNTS. 

Ecco la situazione al 31.12.2021 
 

 n. totale soci diretti: 308 di cui  

 n. Organizzazioni di Volontariato - ODV: 192  

 n. Associazioni di Promozione Sociale - APS: 43  

 altri Ente del Terzo Settore: 13  

 enti non del Terzo Settore: 60 *) 

*) Gli enti non del 3. Settore sono rappresentati per la maggioranza da associazioni in attesa di iscrizione al RUNTS. 

La forza del CSV Alto Adige ODV è indubbiamente la base sociale  

Sono organi sociali dell’ente: 

 l’assemblea dei soci 

 Il consiglio direttivo 

 il presidente 

 il collegio dei revisori 
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Completa il sistema di governo e di controllo l’ONC-

Organismo Nazionale di Controllo dei Centri di Servi-

zio per il Volontariato, e la sua articolazione OTC-

Organismo Territoriale di Controllo, competente per 

il territorio provinciale. 

La struttura di governo favorisce un sistema ampio 

di partecipazione interna, permeabile e aperto al 

coinvolgimento esterno degli stakeholders. 

Tutti i componenti degli organi sociali, ad eccezio-

ne dei componenti del collegio dei revisori, non 

percepiscono alcuna indennità, né per la partecipa-

zione alle riunioni degli organi collegiali, né per lo 

svolgimento delle funzioni connesse alla carica ri-

coperta. A loro vengono riconosciute solo le spese 

effettivamente sostenute per lo svolgimento delle 

attività connesse alla carica sociale. 

4.2.1  Assemblea dei soci 

L’assemblea dei soci è l’organo preposto alla defini-

zione degli indirizzi e degli orientamenti generali 

dell’associazione. All’assemblea, che rappresenta 

l’organo sovrano dell’associazione, vengono deman-

dati, tra gli altri, il compito di approvare il program-

personaggio del Volontariato altoatesino, che non 

si è più candidata in occasione dell’Assemblea Ge-

nerale del 19 febbraio 2021.  

Martina De Zordo, i tuoi valori sono davvero im-

portanti! 

 Ivo Bonamico  

 Vanessa Macchia 

 Pepi Fauster 

 Gislar Sulzenbacher 

 Günther Andergassen 

ma annuale e relativo bilancio preventivo, appro-

vare il bilancio consuntivo, il bilancio sociale, non-

ché deliberare su eventuali modifiche statutarie e 

nominare i componenti degli organi dell’associazio-

ne. 

Il nuovo Presidente Sergio Bonagura è stato eletto 

nella prima seduta del nuovo direttivo il giorno 2 

marzo 2021. È stata nominata vice-presidente inve-

ce, Vanessa Macchia.  

Un enorme ringraziamento ed un apprezzamento 

sincero e di grande affetto nei confronti di un vero 

 Sergio Bonagura 

 Luisa Gnecchi 

 Egon Zemmer 

 Stefan Hofer 

I 9 più votati per il direttivo sono stati:  
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4.2.2  Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione ed esecutivo delle linee strategiche di azione definite in 

sede assembleare; è composto da 9 consiglieri, con un mandato di 3 anni. 

L’attuale Consiglio Direttivo è in carica per il triennio 2021-2022-2023. 

       Associazione di riferimento 
 Anno di 
1°  

 N
 

   Sergio   
Arci ragazzi – settore 
Cultura Italiana 

   2 

      
 

 2021   

  Ivo        

 Fauster Pepi   

 

 2021   

      
Alpenverein Südtirol – 
settore ambiente e tutela 
del paesaggio  

    

  Luisa   
  

    

 Andergassen Günther   
VSS – Sport 
Madrelingua tedesca  

    

 Zemmer     
Schützenbund – 

cultura ladina 
    

 Hofer  Stefan  Consigliere 
Federazione per la Sanità e 
il Sociale – sociale di 
madrelingua tedesca 

 2021  1 
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Nel 2021 il consiglio direttivo si è riunito 8 volte, per 

un totale di 25 ore, e una partecipazione media di 7 

componenti.  

Inoltre, si aggiunge un incontro di clausura di mezza 

giornata il giorno 11.06.2021. In questa occasione 

sono stati evidenziati chiaramente i fabbisogni e le 

richieste del Consiglio Direttivo, soprattutto sottoli-

neando la necessità di chiarire bene le competenze 

del Centro Servizi Volontariato, delle varie Federa-

zioni attive in Provincia Autonoma di Bolzano e 

l’Ufficio Affari Esteri e Volontariato.  
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Il consiglio direttivo nomina al proprio interno il/la 

Presidente dell’associazione che ha la rappresentan-

za legale dell’ente e un/una vicepresidente.  

Il Presidente rappresenta ed esprime l’unità dell’as-

sociazione e ne esercita il coordinamento politico ed 

organizzativo. Egli rappresenta l’ente, a tutti gli 

effetti di legge, di fronte a terzi ed in giudizio ed ha 

la responsabilità generale della conduzione e del 

buon andamento dell’ente; a lui spetta la firma de-

gli atti sociali che impegnano il CSV Alto Adige sia 

nei riguardi degli associati che dei terzi. 

L’attuale presidente è Sergio Bonagura, al suo pri-

mo mandato. 

4.2.3  Presidente 

L’organo di controllo è composto da 3 componenti 

effettivi. Il Codice del Terzo Settore prevede che il 

presidente dell’organo sia nominato dall’ OTC della 

Regione Trentino-Alto Adige, tale nomina è avvenu-

ta in data 30.04.2021. 

In occasione dell’assemblea dei soci del 19.02.2021 

è stato eletto anche il nuovo Collegio dei Revisori 

dei conti. Sono stati eletti secondo le disposizioni vi-

genti Renate Mattivi e Dieter Plaschke. Come sosti-

tuti dei due fungono Elisabeth Thaler e Samuel 

Vittur.  

Il 30 aprile 2021 è stata comunicata al CSV Alto 

Adige la nomina del Dr. Hannes Pircher come Presi-

dente dell’Organo di Controllo CSV. Siamo molto 

felici di poter collaborare con il Dr. Pircher, anche 

lui vanta di un’importante esperienza del Terzo 

Settore.  

4.2.4  Organo di controllo 

La composizione dell’attuale Organo di controllo:  

   

   

Mattivi   

 Dieter  

L’organo di controllo nel 2021 si è riunito 3 volte. Oltre che alle proprie specifiche riunioni 

partecipa alle riunioni del consiglio direttivo. 
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L’ONC, Organismo nazionale di controllo, è una Fon-

dazione con personalità giuridica di diritto privato, 

costituita con decreto del Ministro del Lavoro e del-

le Politiche sociali, ai sensi dell’art. 64 del Codice del 

Terzo Settore, svolge, nell’interesse generale, fun-

zioni di indirizzo e di controllo dei CSV. 

L’ONC si avvale per lo svolgimento delle proprie 

funzioni, anche degli Organismi territoriali di con-

trollo (OTC) operanti in diversi ambiti territoriali. 

4.2.5  Organismo Nazionale di Controllo 

Gli OTC sono chiamati a svolgere una funzione di controllo dei CSV: 

 ricevono le domande e istruiscono le pratiche di accreditamento dei CSV, in particolare verificando la sus-

sistenza dei requisiti di accreditamento; 

 verificano periodicamente, con cadenza almeno biennale, il mantenimento dei requisiti di accreditamento 

come CSV; 

 ripartiscono tra i CSV istituiti in ciascuna regione il finanziamento deliberato dall’ONC su base regionale ed 

ammettono a finanziamento la programmazione dei CSV; 

 verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso delle risorse del FUN, non-

ché la loro generale adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile; 

 nominano, tra i revisori legali iscritti nell’apposito registro e con specifica competenza in materia di Terzo 

Settore, un componente dell’organo di controllo interno del CSV con funzioni di presidente e diritto di as-

sistere alle riunioni dell’organo di amministrazione del CSV. 
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L’individuazione degli stakeholders rappresenta uno 

dei passaggi più importanti nella redazione del bi-

lancio sociale poiché consente all’organizzazione di 

interrogarsi su quei soggetti che sono interessati al 

funzionamento del CSV Alto Adige e su quali sono le 

loro esigenze informative. 

Per ciascuna tipologia di stakeholders sono stati in-

dividuati gli obiettivi del CSV Alto Adige e le specifi-

che esigenze informative, infine per tipologia della 

relazione distinguendo tra: 

 finanziatori 

 destinatari dei servizi 

 erogatori di servizi 

 partner 

 enti che concorrono alla governance 

4.3  I portatori di interesse 

  Organizzazioni di Volontariato ed altri Enti di Terzo Settore 

Tipologia della relazione 

 Destinatari dei servizi 

 Enti che concorrono alla governance 

 Partner 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Offrire consulenza ed assistenza 

 Progettare ed organizzare attività di formazione 

 Promuovere e supportare le organizzazioni nella progettazione di 

specifiche iniziative 

 Aumentare la visibilità delle associazioni e la loro capacità di 

comunicare 

 Promuovere l’ingresso di nuovi volontari nelle organizzazioni 

 Comunicare in modo efficace le iniziative del CSV Alto Adige 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Quali utilità/vantaggi possono ottenere 

 Quali servizi eroga il CSV 

 Modalità di accesso ai servizi 

 Qual è il valore aggiunto di essere socio 

 Visione del sistema del volontariato locale 
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  Volontari e Cittadini 

Tipologia della relazione  Destinatari dei servizi 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Far comprendere l’utilità sociale anche se indirette della propria 

funzione 

 Maggiore conoscenza del CSV Alto Adige e della sua mission, della 

sua funzione e delle attività e dei servizi 

 Promuove ed avvicinare i cittadini ad esperienze di autentico 

volontariato 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Conoscenza dei servizi erogati e dell’utilizzo delle modalità di 

accesso 

 Quadro delle risorse e dei bisogni del territorio 

 Come viene rappresentato il risultato della propria azione 

 Possibilità costituzione nuove associazioni risorse economiche 

  Soci 

Tipologia della relazione 
 Destinatari dei servizi 

 Enti che concorrono alla governance 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Promuovere la democraticità dell’ente 

 Favorire la partecipazione alle scelte strategiche e di indirizzo del 

Centro 

 Incentivare il coinvolgimento nella progettazione dei servizi 

 Rendicontare in modo chiaro e trasparente in merito all’uso delle 

risorse economiche 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Funzionamento dell’Associazione CSV Alto Adige (statuto, 

regolamenti, modalità di gestione) 

 La descrizione dei processi decisionali e dei meccanismi in atto per 

favorire una partecipazione attiva, consapevole ed informata alla 

governance del CSV 

 Il significato dell’adesione come socio: diritti e doveri. Il valore 

aggiunto dell’essere soci 

 Come (con quali strumenti e quali modalità) potere contribuire alla 

progettazione dei servizi 

 Come vengono utilizzate le risorse a sostegno del volontariato locale 



CSV Alto Adige ODV 43 

  Risorse Umane (Volontari, dipendenti, professionisti) 

Tipologia della relazione  Erogatori di servizi 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Promuovere e favorire la crescita e la formazione 

 Valorizzare l’apporto all’interno della struttura 

 Operare nell’ottica del “gruppo di lavoro” 

 Garantire condizioni di sicurezza sul luogo di lavoro 

 Applicazione delle migliori condizioni contrattuali compatibili con la 

natura dell’ente e delle funzioni lavorative (per il personale 

retribuito) 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Quali azioni vengono poste in essere per garantire la formazione 

interna e la crescita professionale 

 Come sono valorizzate le competenze 

 Quale modello organizzativo e quali rapporti con il comitato 

direttivo 

 Come è favorito il raggiungimento degli obiettivi sia personali sia 

organizzativi 

 Benessere - qualità delle relazioni 

 Piano di sicurezza 

 Contratto collettivo nazionale applicato e condizioni contrattuali che 

regolano le diverse collaborazioni 

  Organi sociali 

Tipologia della relazione  Soggetti che concorrono alla governance 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Esercizio pieno e consapevole delle funzioni statutariamente 

attribuite ed al servizio delle organizzazioni di volontariato, della 

comunità, del territorio. 

 Favorire l’integrazione tra l’area “politica” del CSV Alto Adige e 

l’area “tecnica” nel rispetto dei ruoli e delle funzioni 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Conoscenza del mondo del volontariato 

 Conoscenza dei meccanismi di funzionamento del CSV Alto Adige 

delle modalità di finanziamento, delle regole che lo disciplinano, 

delle modalità di rendicontazione 

 Conoscenza del modello organizzativo 
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Organismo nazionale di controllo (ONC) 

Organismo Territoriale di Controllo (OTC)  

Tipologia della relazione  Enti che concorrono alla governance 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Adottare politiche di programmazione chiare e coerenti con la 

missione del CSV Alto Adige e la loro efficace, efficiente ed 

economica realizzazione 

 Garantire una reale conoscenza delle attività e dei servizi che eroga 

il CSV Alto Adige 

 Conoscere e condividere i modelli di rendicontazione contabile, 

sociale e di monitoraggio e valutazione 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Legittimità e correttezza contabile ed amministrativa 

 Reale fruibilità dei servizi 

 Coerenza con la programmazione 

  Fondazione Cassa di Risparmio 

Tipologia della relazione  Finanziatori 

Obiettivi del CSV Alto Adige 
 Instaurare rapporti trasparenti e di fiducia 

 Rendicontare in modo trasparente le risorse utilizzate 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Quantità e qualità dell’utilizzo delle risorse 

 Ritorno di visibilità nell’azione del CSV 

 Corretta rappresentazione del proprio ruolo di finanziatori 
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  Università, scuola ed altre agenzie educative  

Tipologia della relazione 

 Partner 

 Finanziatori 

 Destinatari dei servizi 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Offrire percorsi educativi sul volontariato sia agli studenti che agli 

insegnanti 

 Promuovere il volontariato giovanile 

 Creare occasioni di scambio tra Università, scuola ed il mondo del 

volontariato 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Come viene rappresentato il risultato delle collaborazioni effettuate 

 Collaborazioni realizzate da altre istituzioni 

  Istituzioni (Regione, Provincia, Comuni)  

Tipologia della relazione 

 Partner 

 Finanziatori 

 Destinatari dei servizi 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Promuovere la collaborazione per lo sviluppo di reti tra istituzioni e 

volontariato 

 Promuovere occasioni di approfondimento sulle tematiche di 

interesse per il volontariato 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Contenuti elaborati per definire politiche sociali 

 Collaborazioni realizzate da altre istituzioni 
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  CSVnet 

Tipologia della relazione 
 Partner 

 Enti che concorrono alla governance 

Obiettivi del CSV Alto Adige 

 Adeguare i propri strumenti di programmazione, rendicontazione 

economico – contabile e sociale, valutazione a quelli elaborati da 

CSVnet 

 Contribuire alla realizzazione di una politica di CSVnet finalizzata a 

sostenere i CSV e le organizzazioni di volontariato 

 Sostenere CSVnet nella realizzazione dei propri programmi 

 Partecipare ai momenti importanti della vita sociale di CSVnet 

 Valorizzare gli strumenti che CSVnet programma ed implementa per 

sostenere i CSV 

 Favorire la conoscenza delle proprie attività alla rete di CSVnet 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Principali dinamiche dell’operato del CSV Alto Adige. 

 Strumenti di programmazione, rendicontazione economico-

contabile e sociale, valutazione adottati dal CSV Alto Adige 

  Altri CSV 

Tipologia della relazione  Partner 

Obiettivi del CSV Alto Adige 
 Scambiare analisi, ricerche, informazioni 

 Contribuire al miglioramento ed alla qualità dei servizi offerti 

Esigenze informative degli 

stakeholder 

 Strumenti di programmazione, rendicontazione economico – 

contabile e sociale, valutazione adottati dal CSV Alto Adige 

 Modello organizzativo e modalità operative 



PERSONE CHE OPERANO PER 

L’ENTE  

5.1  L’articolazione organizzativa  

5.2  Le risorse umane  

5.2.1  Formazione delle risorse umane retribuite  

5.2.2  Consistenza e analisi delle risorse umane volontarie  
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Il CSV Alto Adige si avvale, per il perseguimento del-

la propria mission, di risorse umane volontarie e re-

tribuite, le prime prevalentemente impegnate negli 

organi sociali e le seconde esclusivamente nella 

struttura tecnica dell’ente. 

In questa prospettiva negli anni il CSV Alto Adige ha 

operato con un modello organizzativo che ha valo-

rizzato le reti soprattutto informali attive ed operan-

ti sul territorio ed ha visto un’attiva sinergia della di-

mensione politica e tecnica. 

L’organigramma prevede funzioni trasversali: dire-

zione e comunicazione istituzionale con l’assisten-

za della direzione. Importanti risultano le aree ope-

rative: animazione territoriale, promozione e 

orientamento, informazione e comunicazione, con-

sulenza e accompagnamento (civilistico, fiscale e di 

progettazione sociale) e formazione. L’Area giuridi-

ca è stata rafforzata dato il carico di lavoro derivan-

te dalla Riforma e viene svolta come i settori della 

consulenza fiscale e digitale con il supporto di pro-

fessionisti esterni.  

In totale la situazione del personale e dei collabo-

ratori si presenta come segue:  

5  Persone che operano per l‘ente 

 1 direttore a tempo pieno e con un contratto indeterminato 

 1 assistente di direzione in part-time a 75% con un contratto indeterminato 

 1 collaboratore a tempo pieno esperto in pubbliche relazioni e tecnologie innovative  

 1 collaboratrice in segreteria in part-time a 50% con un contratto determinato  

 2 collaboratori esterni in libera professione per il servizio di consulenza giuridico-fiscale, nonché per aspetti 

contabili/dichiarazione redditi  

 1 collaboratrice esterna per consulenza sugli statuti ed aspetti organizzativi specifici nonché questioni legali 

 2 collaboratori esterni di supporto 

 20 volontari coordinati da una caregiver/madre di un ragazzo con menomazioni funzionali 

Il CSV Alto Adige ha sviluppato un modello organiz-

zativo che integra le funzioni dell’organo di ammini-

strazione con la struttura operativa tramite la defini-

zione di deleghe ai consiglieri su alcuni ambiti stra-

tegici: sono infatti previste deleghe: 

 tematiche (protezione civile, welfare, sanità, pro-

mozione del dono); 

 istituzionali (promozione, formazione, servizi di 

digitalizzazione); 

 territoriali (Coordinamenti Locali di Comunità); 

 rapporti con CSVnet. 

Lo schema che segue rappresenta l’organigramma 

dell’ente distinguendo la dimensione politica da 

quella tecnica e ponendo in capo alla direzione la 

funzione di raccordo tra le stesse. 

5.1  L’articolazione organizzativa 
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La struttura operativa del CSV Alto Adige al 

31.12.2021 è basata principalmente su 4 dipendenti 

con contratto a tempo determinato o indetermina-

to, che complessivamente sviluppano un monte ore 

pari a 3,25 unità a tempo pieno.  

 Il contratto applicato per il personale dipendente è 

quello del Commercio e servizi ed i livelli retributivi 

vanno dal primo al quinto livello. Non sono previsti 

benefit o sistemi di premialità. A tutte le risorse 

umane sono inoltre riconosciute le spese sostenute 

per eventuali trasferte connesse allo svolgimento 

delle proprie funzioni. 

Fanno parte delle risorse umane anche 7 consulen-

ti necessari per funzioni specifiche che richiedono 

competenze tecniche specialistiche non presenti 

tra i dipendenti dell’ente. Di seguito riportiamo al-

cuni dati aggregati sulle risorse umane retribuite 

inquadrate all’interno dell’organigramma del Cen-

tro in riferimento ai titoli di studio dei dipendenti, 

alla distribuzione di genere ed all’età. 

5.2  Le risorse umane 

Composizione delle risorse umane   
  

2020 2021 

Risorse umane retribuite 2,5 3 

  di cui part-time 0,75 1 

  di cui a tempo pieno 1,75 2 

  di cui donne 0,75 1 

  di cui uomini 1,75 2 

  di cui a tempo indeterminato 2,5 2,5 

  di cui a tempo determinato 0 0,5 

  di cui quadri 1 1 

  di cui impiegati 1,5 2 

  di cui con laurea 2,5 2,5 

  di cui con diploma superiore 0 0,5 

  di cui di età < 30 anni 0 0,5 

  di cui di età 30 - 50 anni 1,75 1,75 

  di cui di età > 50 anni 0,75 0,75 

Soggetti esterni per consulenze 4 7 

Risorse umane non retribuite (volontari…) 15 21 
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Il contesto normativo e l’assetto organizzativo e di 

gestione dei processi prevedono un consistente im-

pegno di formazione e sviluppo delle risorse umane. 

Per tale motivo il CSV Alto Adige cura la formazione 

dei dipendenti proponendo loro percorsi di forma-

zione e di aggiornamento, beneficiando in particola-

re delle proposte formative di CSVnet dedicate alla 

rete dei CSV. 

Nel 2021 sono state 30 le iniziative formative, per 

un totale 120 ore, che hanno visto la partecipazione 

complessivamente lo staff del CSV Alto Adige (di-

pendenti e consulenti) e del presidente, soprattut-

to ad iniziative concrete, proposte dal “CSVnet”.  

A proposito di formazione, si cita il progetto d’ec-

cellenza realizzato in rete tra i seguenti partners, 

che ringraziamo molto per l’ottima collaborazione: 

Fondazione Caritro, Fondazione Cassa di Risparmio 

di Bolzano e i colleghi del CSV Trentino.  

5.2.1  Formazione delle risorse umane retribuite 
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Trento, 16 febbraio 2021 

comunicato stampa 

“SfidEUROPEE”: 
Un percorso di avvicinamento e accompagnamento ai temi dell’Europrogettazione 

 
Sfideuropee è un progetto regionale realizzato in partnership tra Fondazione Caritro, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Bolzano, CSV Trentino e CSV della provincia di Bolzano, che ha il fine di avvicinare le realtà culturali e sociali a mo-
dalità di co-progettazione più ambiziose e di respiro exta-regionale. In particolare, nel momento attuale caratterizzato 
da una riduzione delle risorse economiche complessivamente disponibili, si fa necessario ampliare gli orizzonti delle 
strategie condivise. 

"Questa emergenza Covid-19 ha evidenziato ancora di più l'esigenza di restare uniti e lavorare in rete, mettendo in cir-
colo know-how e competenze", così Konrad Bergmeister, Presidente di Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano, 
sottolinea quanto la capacità di creare sinergie è sempre più strategica in ogni ambito del tessuto economico e sociale. 

“Il legame tra Fondazione Caritro, Fondazione CR Bolzano e i CSV si è ulteriormente consolidato grazie alla costituzione 
dell’OTC Trento e Bolzano”, continua Bergmeister. 

In tal senso si muove l’iniziativa, che intende promuovere comunità di dialogo e di collaborazione offrendo agli enti 
culturali, alle ONULUS e alle cooperative sociali opportunità di riflessione, dialogo e strumenti di accompagnamento 
per approcciarsi positivamente ai bandi europei.  

"I valori di innovazione, progettazione e collaborazione sono tra le parole chiave del nostro modo di agire nel quotidia-
no e adesso compiamo un ulteriore passo in questa direzione. La nostra realtà non è un semplice ente co-finanziatore, 
ma cerchiamo di essere parte attiva di un processo: ci mettiamo al servizio di un territorio per veicolare i nostri punti di 
forza. Partiamo certamente dal Trentino ma la visione poi deve essere extra provinciale per riuscire a trovare le migliori 
esperienze e soluzione", commenta Mauro Bondi, Presidente di Fondazione Caritro. 

Un respiro, quindi, ancora più europeo, con il quale le Fondazioni, come Caritro e CR Bolzano, non sono più viste solo 
in qualità di partner o enti erogatori, ma diventano enti che collaborano con i CSV regionali in grado di facilitare oppor-
tunità, mettere a disposizione esperienze e implementare logiche di rete.  

“Il percorso si concretizza in un accompagnamento, fornito direttamente sul campo con percorsi laboratoriali e di in-
formazione per approfondire una visione di dialogo e di collaborazione per ideare e sviluppare i progetti delle associa-
zioni culturali e sociali di un territorio”, sottolinea Giorgio Casagranda, Presidente di CSV Trentino – Non Profit Net-
work.  

Si tratta quindi di un ulteriore passo in avanti per aiutare la crescita della comunità trentina nel sostenere i progetti di 
produzione, promozione e valorizzazione di attività culturali e sociali.   

“Sono tantissimi gli strumenti che si possono trovare a livello europeo per portare avanti progetti e iniziative innovative 
con ricadute concrete e percepibili sul territorio di competenza” - argomenta Martina De Zordo, Presidente di CSV Alto 
Adige – “È importante non lasciarsi sfuggire le opportunità che prevedono i bandi a gestione diretta della Comunità 
europea". 

Il nuovo bando si rivolge a 20 enti della provincia di Trento e altrettanti di quella di Bolzano.  

Nello specifico, il percorso “SfidEUROPEE” si suddivide in quattro fasi. Inizialmente, viene offerto un ciclo di otto incon-
tri laboratoriali di avvicinamento e sensibilizzazione rispetto ai temi dell’Europrogettazione. Parallelamente le realtà 
partecipanti hanno la possibilità di accedere a un portale informativo che contiene informazioni chiare e aggiornate 
sulle opportunità presenti e future dei bandi europei. Il percorso prevede poi un periodo di approfondimento labora-
toriale in cui esperti si mettono a disposizione per approfondire le idee progettuali. Infine, viene promosso un bando 
congiunto per stimolare l’elaborazione e la presentazione di idee progettuali che tendono a raggiungere un respiro 
europeo. Le migliori idee selezionate ricevono un premio per coprire le spese di un progettista europeo da coinvolgere 
nella trasformazione dell’idea progettuale in una concreta co-progettazione.  
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Il CSV Alto Adige, come già evidenziato precedente-

mente, si avvale anche di risorse umane volontarie, 

infatti tutti i rappresentanti degli enti associati che 

partecipano all’assemblea, i componenti degli orga-

ni sociali ad eccezione del collegio dei revisori, svol-

gono le proprie funzioni a titolo volontario. A queste 

si aggiungono i volontari che svolgono le attività 

nell’ambito delle iniziative di promozione del vo-

lontariato, di animazione territoriale, di partecipa-

zione ad eventi ed infine l’azione volontaria svolta 

nell’ambito del funzionamento dei coordinamenti 

locali di comunità. 

5.2.2  Consistenza e analisi delle risorse umane volontarie 

L’azione dei volontari del CSV Alto Adige 

  n. volontari n. ore di volontariato 

Consulenze per il volontariato inclusivo 

Partecipazione, eventi ed attività 

 1 coordinatrice  

con 20 volontari 
120 

A grande richiesta dei soci CSV e soprattutto di tanti 

cittadini è stato trattato con i volontari del CSV Alto 

Adige proprio nel difficile periodo del lockdown il 

coaching genitoriale. Si tratta di un progetto di so-

stegno alla genitorialità, nel quale un educatore o 

uno psicologo riveste il ruolo di facilitatore della co-

municazione e delle relazioni.  

Nel modello classico l’esperto si propone di fornire 

ricette educative ed è in grado di rispondere solo ai 

bisogni di informazione. Questo nuovo modello di 

sostegno alla genitorialità propone un approccio 

compartecipato, basato sulla consapevolezza che 

per intervenire realmente nella relazione genitori/

figli occorre che i primi si mettano in gioco e diventi-

no attori della trasformazione. Si tratta di un model-

lo formativo di intervento che fa riferimento ai 

gruppi di auto aiuto in cui i veri protagonisti sono i 

genitori, considerati soggetti attivi e portatori di 

esperienze. Questo progetto è stato concepito co-

me un percorso tra genitori che hanno l’opportuni-

tà di condividere tra loro situazioni, emozioni, con-

flitti vissuti con i propri figli, verso la ricerca di nuo-

ve idee e soluzioni. In questo nuovo contesto il 

conduttore ha il compito di non imporre le proprie 

certezze e i propri modelli educativi, di assumere 

una posizione di accoglienza, accettazione e ascol-

to, di incentivare il confronto e la libera circolazio-

ne delle idee tra i partecipanti, nonché di favorire 

la condivisione anche attraverso la restituzione e 

l’integrazione dei diversi contributi.  

Tutto ciò avrà un impatto sia familiare che sociale 

positivo, perché ha come obiettivo quello di aiuta-

re le famiglie a trovare una soluzione nella comu-

nicazione ma soprattutto nella crescita educativa 

del figlio; fornendo la chiave, attraverso il dialogo 

ed il confronto per superare le incomprensioni e 

per ottenere cosi una stabilità emotiva, che per-

metterà al figlio di sentirsi davvero a casa. 

 

Nella società di oggi avere dei figli da crescere richiede 

notevoli sforzi da parte dei genitori. Molti di loro incon-

trano difficoltà nell'insegnamento delle regole e del ri-

spetto reciproco e fanno fatica a comunicare in modo 

efficace con i propri figli.  
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Essere genitori in tempi di lockdown e convivenze 

forzate può essere estremamente complicato e la 

stanchezza psico fisica che ha caratterizzato questo 

periodo di pandemia ha inevitabilmente visto dimi-

nuirsi la capacità di mantenersi pazienti e compren-

sivi.  

Tutto ciò sta impedendo di vivere in maniera sere-

na il rapporto con figli e i genitori cercano spesso 

interlocutori per la soluzione dei problemi quoti-

diani, persone in grado di capirli e che accolgano i 

loro dubbi senza dare giudizi. 

Convivenze forzate 

È un servizio a sostegno delle famiglie che necessita-

no di un aiuto nella gestione delle difficoltà quoti-

diane connesse all'educazione dei loro figli, qualsiasi 

età essi abbiano. 

La presenza di un educatore - psicologo vuole facili-

tare la comunicazione e le relazioni in un approccio 

compartecipato, basato sulla consapevolezza che 

per intervenire realmente nella relazione genitori/

figli occorre che i primi si mettano in gioco e diventi-

no attori della trasformazione.  

Un modello che evidenzia anche l’importanza dei 

gruppi di auto aiuto in cui i veri protagonisti sono 

appunto i genitori, considerati soggetti attivi e por-

tatori di esperienze.  

Emozioni e conflitti vissuti con i propri figli portano 

alla ricerca di nuove idee e soluzioni in condivisio-

ne di una rete di completa fiducia. Al fine di trovare 

una soluzione nella crescita educativa del figlio, il 

dialogo e il confronto aiutano a superare le incom-

prensioni e ottenere cosi una stabilità emotiva, che 

permetterà al figlio di sentirsi davvero a casa. 

Gli obiettivi 

Nelle situazioni di emergenza le soluzioni diventa-

no necessarie per non aggravare ulteriormente un 

disagio già di per sé evidente e gli obiettivi che si 

vogliono raggiungere sono molteplici: 

Il coaching genitoriale 

 Fondare il proprio agire educativo sull’idea di figlio competente, ma anche di genitore competente.  

 Non far sentire il genitore solo di fronte a un problema da risolvere.  

 Aiutare le famiglie ad avere un ruolo attivo nel processo di crescita dei figli.  

 Trovare soluzioni in collaborazione con le famiglie nell’ottica della coeducazione.  

 Creare contesti che favoriscano lo scambio e il confronto con e tra le famiglie.  

 Offrire risposte personalizzate alle richieste.  

 Adeguare il proprio ruolo nel contesto sociale in costante mutamento.  

 Attivare una rete con altri servizi socio educativi del territorio. 

 Predisporre adeguati strumenti di comunicazione e informazione.  
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E anche la tematica della vulnerabilità in generale in tempi di Pan-
demia è stata seguita con attenzione particolare:  

Webinar 6.5.2021 
 

Anche noi siamo importanti 
La regolamentazione per i vari gruppi di persone vulnerabili nel mondo 
lavorativo 

Programma del 06.05.2021  

Ore 16.00 

Apertura evento Zoom in diretta dalla Fondazione Cassa di Risparmio 

Introduzione di Ulrich Seitz con Sabine Bertagnolli 

Ospiti: Assessora Waltraud Deeg con Assessore Massimo Bessone 
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Testimonianze persone con disabilità 

Commentano Assessora provinciale Waltraud Deeg e Assessore provinciale Massimo Bessone 

Matteo_ ragazzo con disabilità cognitiva_ Video 1’ 

Manuel_ ragazzo con disabilità motoria_ Video 1’30’’ 

Sophy_ ragazza con disabilità motoria_ Video 1’30’’ 

Irene_ mamma di una ragazza con grave disabilità psicomotoria_ Video 2’30’’ 

Testimonianze datori di lavoro 

Commenta Assessore comunale Juri Andriollo 

Antonio Viganò del Teatro La Ribalta Cooperativa_ Video 2’ 

Sonia Cova del Ristorante Doppiozero_ Video 1’40’’ 

Samuel Pantano con Franco Collesei del Ristorante Walther’s_ Video 2’ 

Renate Schwienbacher mamma di Samuel_ Video 2’30’’ 

Tavolo rotondo 

Roberto Cortese del Centro di Coordinamento Formazione continua sul lavoro e orientamento professionale 

in lingua italiana  

Elmar Plangger del Centro di Cooridnamento Formazione continua sul lavoro e orientamento professionale in 

lingua tedesca 

Tavolo rotondo 

Silvia Gruber della Ripartizione Lavoro Provincia 

Liliana Di Fede, Direttrice Generale Azienda per i Servizi sociali di Bolzano 

Anche noi siamo importanti è il titolo di un webinar 

per analizzare la situazione delle categorie vulnera-

bili allo stato attuale tra Cassa integrazione e smart 

working.  

L’iniziativa è stata del Centro Servizi del Volontariato 

Alto Adige, che raccogliendo tante richieste da parte 

di numerose strutture del Terzo Settore, di genitori, 

cittadini ed aziende ha deciso di fare il punto delle 

conseguenze finora, risultanti dalla Pandemia, e con 

focus speciale sull’ impatto per l’impiego delle per-

sone con disabilità.  

Sono stati presentati oltre alle testimonianze di nu-

merosi soggetti con handicap, altresì modelli di best 

practices da parte di imprenditori altoatesini, e ri-

flessioni come garantire e realizzare progetti mirati 

di integrazione lavoro dopo questa Pandemia in 

atto. Sono state programmate delle prese di posi-

zione di vari Assessori della Giunta Provinciale, co-

me Waltraud Deeg per i settori sociale e famiglia e 

Massimo Bessone in veste di Assessore provinciale 

per l’edilizia, servizio tecnico e patrimonio, ma an-

che per delle esperienze concrete di inserimenti la-

vorativi di persone fragili e vulnerabili. Anche Juri 

Andriollo, come assessore per le politiche sociali 

del Comune di Bolzano ha presentato la sua testi-

monianza diretta, spiegano Ulrich Seitz, Direttore 

del CSV Alto Adige ODV e Sabine Bertagnolli, volon-

taria presso il centro citato. 
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Si ricorda che il tema del diritto al lavoro per le per-

sone con disabilità è da sempre molto dibattuto ed 

in particolare in Italia la legge 68/99 ha segnato uno 

spartiacque molto importante per quanto concerne 

questa tematica di fondamentale necessità sancen-

do per la prima volta il concetto di collocamento mi-

rato il quale sottolinea per la prima volta il passag-

gio da un approccio meramente assistenziale ad una 

valorizzazione delle attitudini delle persone con di-

sabilità, ad oggi però purtroppo, nonostante gli in-

tenti lodevoli di questa legge, ad oltre vent’anni 

dall’approvazione della stessa, l’inclusione lavorati-

va delle persone con disabilità rimane molto diffici-

le ed irta di ostacoli, infatti meno del 10% delle 

persone con disabilità ha un lavoro.  

Tornando alla crisi di emergenza sanitaria si sottoli-

nea che il lavoro agile ha assunto rilievo durante 

l’emergenza sanitaria configurandosi quale mezzo 

di “tutela della salute dei lavoratori” in aggiunta 

agli obblighi del datore di lavoro di adottare le mi-

sure necessarie per preservare l’integrità psico-

fisica dei dipendenti e quelle volte ad assicurare la 

sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Si ricorda inoltre, l’altra iniziativa in tematica “soggetti vulnerabili”, lanciata dai volontari del 
CSV Alto Adige  

Tutti in carrozza  
 
Mercoledì, 1 dicembre alle ore 12.00  
presso la palestra dell'Istituto Comprensivo Bolzano V - Gries 1 di Bolzano  

Con questo progetto si vuole ricordare l'importanza 

del tema dell'inclusione con alunni con disabilità.  

L’idea nasce anche dal desiderio di far riflettere i ra-

gazzi sul concetto di disabilità e di diversità, con l'o-

biettivo di superare le barriere sia fisiche che menta-

li. La soluzione più efficace è immedesimarsi, com-

prendere le condizioni dell'altro mettendosi fisica-

mente nei suoi panni, anche perché tutti siamo po-

tenzialmente disabili e potremmo avere tempora-

neamente delle limitazioni nello svolgimento di vari 

compiti e attività.  

In occasione della giornata internazionale delle 

persone con disabilità, gli studenti sono stati invita-

ti a salire per un’intera settimana su una sedia a ro-

telle per sperimentare in prima persona il supera-

mento di ostacoli e il "guidare" una carrozzina in 

compagnia dei loro amici con disabilità.  

Il progetto è stato rivolto agli alunni e alunne delle 

classi terze della scuola secondaria di primo grado 

"Archimede" e verrà svolto nella palestra di via 

Roen 2, durante le ore di educazione motoria con 

la presenza dell'insegnante di materia o di un altro 

insegnante o collaboratore all'integrazione.  



 

Nella foto: Ulrich Seitz, direttore CSV Alto Adige e Sabine Bertagnolli, volontaria esperta presso il CSV Alto Adige  



OBIETTIVI  
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6.4  Le modalità di erogazione dei servizi  
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6.1  Analisi dei bisogni 

L’analisi dei bisogni e la definizione degli obiettivi 

strategici è procedimento basilare, fondamentale e 

propedeutico per la fase di programmazione delle 

attività dei Centri di servizio per il volontariato. 

Percorso di programmazione dei servizi per dare vo-

ce alle reali esigenze dei volontari negli enti del ter-

zo settore, senza distinzione tra enti associati e enti 

non associati, e con particolare riguardo alle orga-

nizzazioni di volontariato, nel rispetto ed in coeren-

za con gli indirizzi strategici generali definiti 

dall'ONC.  

La programmazione delle attività e della gestione 

economica del CSV Alto Adige è stata strutturata 

partendo dalle indicazioni dettate dal DL 117/17 

per la gestione dei CSV e basandosi sulle linee gui-

da emanate dall’Organismo Nazionale di Controllo. 

Il piano operativo è il risultato di un lavoro con-

giunto sviluppato nell’ottica di garantire partecipa-

zione e condivisione in un continuo e costruttivo 

confronto con i portatori di interesse.  

6.2  Processo di programmazione 

La programmazione delle azioni e delle iniziative 

rappresenta una attività centrale nello sviluppo e 

nella implementazione del CSV Alto Adige, si tratta 

di una attività finalizzata a garantire organicità e si-

stematicità al sistema di interventi/servizi che il CSV 

Alto Adige eroga in favore dei propri beneficiari. 

Rappresenta, inoltre, un’opportunità per andare ol-

tre la logica della episodicità e promuovere una cul-

tura della programmazione sociale che si ispira a lo-

giche di qualità sociale, di efficacia e di efficienza. 

Al fine di lavorare secondo una prospettiva strategi-

ca di lungo periodo che tenga conto dei continui 

mutamenti da affrontare, il CSV Alto Adige elabora 

una programmazione pluriennale. Si sta affrontando 

un processo per la redazione delle linee strategiche, 

che è stato esteso e perfezionato nell’anno 2021, 

grazie al lavoro integrato tra i membri dello staff, il 

consiglio direttivo, i soci e alcuni stakeholder strate-

gici del territorio.  

Di seguito trovate alcune delle priorità individuate 

per il triennio 2020-2022:  

 Gestione degli aspetti relativi alla Riforma del 

Terzo Settore;  

 Promozione della cultura del volontariato pres-

so i giovani; 

 Sviluppo del volontariato e della cittadinanza 

attiva;  

 Rafforzamento della cultura e delle capacità tec-

niche delle organizzazioni sulla progettazione 

sociale (e in parte anche sulla valutazione dei ri-

sultati) a fronte delle richieste in tal senso degli 

enti finanziatori sia pubblici che privati;  

 Sviluppo di strategie pratiche per trovare delle 

soluzioni di supporto per le strutture organizza-

tive del Terzo Settore altoatesino in merito alle 

conseguenze della Corona Pandemia.  

 Attivazione di nuove soluzioni digitali semplici 

per dare delle risposte veloci a molte strutture 

organizzative del Terzo Settore per far fronte al-

la necessità di dover garantire la digitalizzazione 

dei propri servizi. 

Il CSV Alto Adige redige il documento di program-

mazione nel rispetto delle disposizioni di legge e 
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statutarie e in conformità a quanto indicato dagli or-

ganismi di controllo, coinvolgendo gli stakeholder di 

missione e rilevandone i bisogni, le urgenze, e ne-

cessità. 

Tale documento ha validità dal 1° gennaio al 31 di-

cembre e viene redatto sulla base delle risorse eco-

nomiche disponibili, comunicate annualmente da-

gli organi preposti. Il programma è dapprima ap-

provato dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea 

degli associati e quindi inviato all’organismo terri-

toriale di controllo che lo valida e lo ammette a fi-

nanziamento. 

6.3  Gli obiettivi di gestione individuati 

Nell’ambito delle funzioni istituzionali già richiamate 

e contenute all’art 63 del Codice del Terzo Settore, il 

CSV Alto Adige per il 2021 si è dato i seguenti 

obiettivi strategici: 

a)  Assicurare la continuità delle azioni di supporto 

al volontariato, proseguendo l’impegno secondo 

le direttrici della continuità, del consolidamento e 

dell’innovazione. In termini specifici consolida-

mento ed innovazione significano: 

 coordinamenti locali che devono essere sem-

pre più lo spazio di partecipazione e condivi-

sione delle scelte strategiche che il CSV Alto 

Adige opera sul territorio, riconoscendo am-

pia autonomia anche organizzativa alle asso-

ciazioni del territorio; 

 potenziamento del sostegno alla progettualità 

sociale del volontariato e delle organizzazioni 

di volontariato; 

 implementazione di tutte le aree di intervento 

istituzionale del CSV Alto Adige (promozione, 

documentazione, formazione, consulenza); 

 sviluppo delle reti tematiche già presenti ed 

attive nei territori; 

 radicamento del CSV Alto Adige in tutta l’area 

della Provincia anche mediante il potenzia-

mento dei servizi da erogare. 

b) Promuovere la cultura del volontariato ed il vo-

lontariato organizzato. 

In linea con quanto previsto nella Riforma del 

Terzo Settore, è opportuno evidenziare come in 

più punti del Codice del Terzo settore si dedichi 

un’attenzione particolare ai temi del volontaria-

to e della sua promozione. In questo quadro 

promuovere il volontariato significa potenziare 

e far emergere tutte quelle forme di impegno 

personale, soprattutto giovanile, non riconduci-

bile alle forme del volontariato organizzato ai 

sensi della normativa specifica, ma comunque 

degno di attenzione. Promuovere il volontariato 

significa sostenere e supportare le associazioni 

nella ricerca di nuovi volontari e nella loro for-

mazione, ed ancora attivare strategie e metodi 

nuovi per potenziare l’azione volontaria, la ricer-

ca fondi ed il reclutamento di nuovi volontari. 

c) Incentivare il lavoro di rete tra le associazioni di 

volontariato. 

La promozione del lavoro di rete è l’orizzonte 

verso cui il CSV orienta la sua azione nei territo-

ri. 

In questi anni, con le risorse e competenze della 

sua compagine associativa e dello staff tecnico, 

ha cercato di raccogliere questa istanza e di tra-

sformarla in nuova sfida comunitaria capace di 

rinnovare le sue motivazioni etiche e fondative. 

d) Promuovere la conoscenza delle novità culturali 

e giuridiche della riforma del Terzo Settore. 
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Nel contesto di profondo cambiamento del Terzo 

Settore, la diffusione e la conoscenza della nuova 

normativa sono certamente una opportunità di 

crescita per il territorio che ha orientato la pro-

grammazione di attività di formazione, consulen-

za ed accompagnamento specifiche rivolte agli 

enti di Terzo Settore ed in particolare alle orga-

nizzazioni di volontariato. 

e) Migliorare i processi di rendicontazione sociale e 

trasparenza. 

La redazione del bilancio sociale e l’adozione del-

la carta dei servizi per il CSV Alto Adige non sono 

solo un obbligo di legge derivante dalle nuove 

previsioni normative, ma una modalità con la 

quale potenziare i legami di fiducia tra tutti i por-

tatori di interesse. La redazione del bilancio so-

ciale e l’adozione della carta dei servizi sono gli 

strumenti con i quali CSV Alto Adige persegue tali 

obiettivi. 

A seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19, CSV Al-

to Adige ha individuato ulteriori obiettivi di gestio-

ne, da integrare ai precedenti: 

 Garantire la continuità dei servizi adottando 

nuove modalità di erogazione “a distanza” che 

superino i limiti del distanziamento sociale 

(video-consulenze, formazione on line, etc.); 

 Offrire formazione/informazione su strumenti 

digitali e piattaforme utili all’azione dei volonta-

ri; 

 Fornire informazioni e orientamento agli Enti 

del Terzo Settore su normativa e decreti sull’e-

mergenza, coperture assicurative, agevolazioni 

e ristori, norme di sicurezza, etc.. 

Per il raggiungimento degli obiettivi individuati, 

CSV Alto Adige articola la sua programmazione se-

condo le 6 aree di attività dell’Art. 63 Codice del 

Terzo Settore ed attraverso delle schede di detta-

glio delle diverse attività previsto in ogni area, in 

particolare in ciascuna scheda sono indicati gli 

obiettivi specifici, i tempi e fasi di attuazione, le ri-

sorse umane dedicate, gli eventuali partner, i desti-

natari e le modalità di accesso. 

6.4  Le modalità di erogazione dei servizi 

Il CSV Alto Adige eroga gratuitamente i propri servizi 

in favore delle organizzazioni socie e non. 

Gli utenti accedono ai servizi attraverso porte di ac-

cesso diverse: presso la sede legale di Bolzano me-

diante i moduli di contatto presenti sul sito istituzio-

nale e/o e-mail in relazione alla tipologia di servizio 

richiesto. Nel rispetto del principio di pubblicità e 

trasparenza tutti i servizi e le azioni del CSV vengono 

pubblicizzati tramite il sito internet, la pagina Face-

book e la newsletter periodica. L’offerta dei servizi e 

le modalità di accesso sono pubblicizzate sul sito in-

ternet istituzionale www.dze-csv.it e sono discipli-

nate da specifici regolamenti consultabili nell’appo-

sita sezione on line. Il sito istituzionale è progettato 

per dare evidenza dei servizi erogati, dei progetti 

realizzati, delle attività del CSV Alto Adige.  

La pubblicizzazione dell’offerta dei servizi è inoltre 

garantita tramite la newsletter periodica in cui so-

no riportate le principali notizie, i servizi consulen-

ziali, le proposte formative e le iniziative specifiche 

promosse. 

Il CSV Alto Adige eroga i propri servizi in modo da 

https://dze-csv.it/it/
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assicurare la migliore qualità possibile. Infatti, viene 

data particolare attenzione al gradimento dei bene-

ficiari degli stessi, mediante un sistema di rilevazio-

ne della qualità e dei bisogni. L’ente è accreditato 

per la progettazione ed erogazione di servizi di con-

sulenza, coordinamento ed organizzazione territo-

riale delle associazioni di volontariato; corsi di for-

mazione volti a volontari ed agli operatori sociali; 

servizi di promozione del volontariato e di animazio-

ne. La verifica della qualità dei servizi offerti avviene 

con la somministrazione di un questionario di gradi-

mento per le attività di formazione e degli altri servi-

zi. 

Il CSV Alto Adige rispetta inoltre il principio di eco-

nomicità organizzando ed erogando i propri servizi 

al minor costo possibile in relazione al principio di 

qualità. Per l’acquisto di beni e servizi viene scelta 

l’offerta economicamente più vantaggiosa. Nella 

sede legale di Bolzano sono erogati tutti i servizi, su 

appuntamento, anche al di fuori del normale orario 

di apertura. 

Nell’ambito delle sue finalità istituzionali, il CSV Al-

to Adige offre e ricerca costantemente la collabo-

razione, la sinergia e lo scambio con enti pubblici, 

scuole, università, ordini professionali, enti non 

profit, finalizzati al lavoro di rete a favore della co-

munità territoriale. 

Alcune immagini dei nostri esperti in azione 
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Come accedere alla piattaforma del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS)? 
Se ne occupa direttamente il CSV Alto Adige con una serie di ser-
vizi, già attivati! 

Dal 24 novembre 2021 le organizzazioni non profit 

in possesso dei requisiti per diventare ente del Ter-

zo settore possono inoltrare domanda di iscrizione 

al registro unico nazionale del Terzo settore (Runts). 

Dal giorno prima, inoltre, gli uffici regionali avvieran-

no le procedure per la trasmigrazione dei dati di or-

ganizzazioni di volontariato (Odv) e associazioni di 

promozione sociale (Aps). 

Come si potrà accedere alla piattaforma? 

La piattaforma del Runts sarà disponibile dal sito del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali oppure 

dal sito servizi.lavoro.gov.it. 

Le organizzazioni dovranno dotarsi con l’aiuto del 

CSV Alto Adige di alcuni strumenti di comunicazione 

digitali imprescindibili per la gestione delle pratiche: 

Spid (sistema pubblico di identità digitale) o carta 

d'identità elettronica (Cie) per l’accesso; Pec (posta 

elettronica certificata) e la firma digitale (modalità 

cades) per la gestione dei documenti richiesti. 

Sarà infatti lo Spid la chiave di accesso per gli enti al-

la piattaforma o in alternativa la carta di identità 

elettronica (Cie) del dichiarante. Nello specifico po-

tranno accedere alla piattaforma per le richieste di 

iscrizione solo il legale rappresentante dell’organiz-

zazione o quello della rete associativa di apparte-

nenza. Nei casi di iscrizione con richiesta conte-

stuale di personalità giuridica, invece, dovrà auten-

tificarsi e depositare gli atti il notaio che segue la 

pratica. 

La Pec, invece, servirà per ricevere e inoltrare speci-

fiche comunicazioni all’Ufficio, il quale comuniche-

rà con l’organizzazione anche attraverso notifiche 

all’interno della piattaforma. 

La firma dei documenti (che dovranno essere sem-

pre inviati in formato pdf/a), infine, dovrà avvenire 

attraverso la firma digitale (modalità cades, con la 

quale i file vengono salvati con l’estensione p7m) 

appartenente al referente che ha inoltrato la ri-

chiesta di iscrizione, riconducibile tramite codice fi-

scale. È importante inviare il file senza modificarne 

il nome. 

Per fare un esempio. L’ente che vuole iscriversi al 

Runts accede tramite Spid o Cie al sistema, compila 

i campi obbligatori richiesti e carica i documenti ri-

chiesti in formato pdf/a (ad esempio lo statuto). A 

questo punto il sistema invia una ricevuta in pdf 

che l'ente dovrà firmare digitalmente (cades) e in-

viare nuovamente all’ufficio. Al termine, l’ente ri-

ceve una pec di conferma dell’avvenuta ricezione. 

Registro unico del Terzo settore: le date da 

segnare in agenda 

Dal 23 novembre 2021 ha inizio sia la migrazione 

verso il Runts degli enti ad oggi iscritti nei registri di 

settore, sia la possibilità di iscriversi per gli enti di 

nuova costituzione e per quelli non iscritti ad alcu-

no dei registri menzionati (quindi non in possesso 

delle qualifiche di Odv, Aps o Onlus), secondo le 

modalità e le tempistiche previste dal decreto mi-

nisteriale n. 106 del 15 settembre 2020.  

La situazione per le Odv e le Aps iscritte ai 

https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx
https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx
https://servizi.lavoro.gov.it/Public/login?retUrl=https://servizi.lavoro.gov.it/&App=ServiziHome
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-21&atto.codiceRedazionale=20A05564
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-21&atto.codiceRedazionale=20A05564
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registri regionali e provinciali  

A partire dal 23 novembre 2021 inizia il procedimen-

to automatico di migrazione al Runts per le organiz-

zazioni di volontariato (Odv) e le associazioni di pro-

mozione sociale (Aps) iscritte negli attuali registri re-

gionali e provinciali, disciplinato in dettaglio dall’art. 

31 del decreto ministeriale n. 106 del 2020.  

Come evidenziato dalla linea del tempo, le Regioni e 

le Province autonome devono, entro il 21 febbraio 

2022, comunicare telematicamente al Runts i dati 

(compresi atto costitutivo e statuto) delle Odv e del-

le Aps iscritte ai rispettivi registri alla data del 22 

novembre 2021.  

Dal 23 novembre 2021 non è più possibile iscriversi 

ai registri regionali e provinciali delle Odv e delle 

Aps, che rimarranno operativi solo per i procedi-

menti di iscrizione o cancellazione ancora pendenti 

al 22 novembre 2021 (i dati degli enti soggetti a tali 

procedimenti saranno poi comunicati al Runts in ca-

so di esito favorevole); una volta conclusi tali proce-

dimenti, i registri delle Odv e delle Aps verranno de-

finitivamente soppressi.  

Dal momento in cui il trasferimento dei dati si è 

concluso, e quindi l’ufficio regionale o provinciale 

del Runts ha preso in carico le informazioni delle 

Odv e delle Aps aventi sede legale nella propria Re-

gione o Provincia autonoma, partono ulteriori 180 

giorni entro i quali l’ufficio competente è chiamato 

a verificare per ogni ente la sussistenza di tutti i re-

quisiti previsti per l’iscrizione al registro unico 

(nella sezione A per le Odv, nella sezione B per le 

Aps).  

Ipotizzando che il trasferimento dei dati si concluda 

il 21 febbraio 2022 (quindi all’ultimo giorno dei 90 

stabiliti dalla legge), il termine dei 180 giorni cadreb-

be il 20 agosto 2022.  

Se dalla verifica dovesse risultare che la documenta-

zione a disposizione è incompleta, oppure che vi 

sono motivi che impediscono l’iscrizione dell’ente, 

l’ufficio competente assegna all’ente un ulteriore 

termine di 60 giorni per sanare la situazione: du-

rante tale periodo il procedimento è sospeso e ri-

comincia a decorrere dal momento in cui l’ente ha 

dato riscontro alla richiesta. A titolo di esempio, al-

cune condizioni ostative all’iscrizione dell’ente po-

trebbero essere il mancato adeguamento dello sta-

tuto, o l'assenza dei requisiti per essere iscritti co-

me Odv o Aps ma la presenza di quelli per essere 

iscritti in un’altra sezione del Runts  

Qualora l’ente non dia riscontro entro 60 giorni alle 

richieste dell’ufficio, è prevista la mancata iscrizio-

ne al registro unico con conseguente comunicazio-

ne da parte dell’ufficio competente.  

Se invece le informazioni e i documenti a disposi-

zione sono completi e la verifica dei requisiti si con-

clude positivamente, l’ufficio dispone l’iscrizione 

nel registro e comunica tale esito all’ente.  

Nel caso in cui l’ufficio competente non emani al-

cun provvedimento espresso di diniego entro i 

menzionati 180 giorni, vale il meccanismo del si-

lenzio assenso, e l’ente deve quindi essere iscritto 

nella sezione di provenienza.   

Da quanto appena descritto si comprende come le 

Odv e le Aps non vengono iscritte nel Runts già al-

la data del 23 novembre 2021 ma quello è sola-

mente il momento in cui ha inizio il procedimento 

di migrazione, a conclusione del quale gli enti po-

tranno essere iscritti nel registro unico qualora sia-

no in possesso di tutti i requisiti previsti dalla nor-

mativa.  

Fino al momento di iscrizione al Runts, le Odv e le 

Aps sottoposte al procedimento di migrazione 

continuano comunque a beneficiare dei diritti de-

rivanti dalla rispettiva qualifica.  
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La possibilità di adeguare lo statuto e il ter-

mine del 31 maggio 2022  

Il decreto legge n. 77/2021 ha posticipato al 31 mag-

gio 2022 la possibilità per Odv, Aps ed Onlus di ade-

guare i propri statuti alla nuova normativa del Terzo 

settore con le maggioranze semplificate previste per 

l’assemblea ordinaria.  

È importante ribadire ancora una volta come tale 

proroga, che si applica esclusivamente ad Odv, Aps 

ed Onlus iscritte nei rispettivi registri, riguardi sola-

mente la possibilità di modificare lo statuto in as-

semblea ordinaria ma non consenta di posticipare 

in generale la modifica fino a quella data.  

Detto in altri termini: le Odv e le Aps che intendono 

mantenere la relativa qualifica devono, qualora 

non l’abbiano già fatto, procedere al più presto ad 

adeguare il proprio statuto. Se non lo fanno, sarà 

comunque l’ufficio competente del Runts a chieder-

glielo nella seconda fase del procedimento di migra-

zione (quella di verifica dei requisiti per l’iscrizione 

al registro unico), concedendo all’ente 60 giorni di 

tempo per sanare la situazione e procedere alla mo-

difica statutaria, la quale potrà avvenire in assem-

blea ordinaria se viene adottata entro il 31 maggio 

2022.  

La situazione per gli enti di nuova costitu-

zione e per quelli non iscritti nei registri di 

settore  

Le associazioni e le fondazioni che ad oggi non ri-

sultano iscritte ad alcun registro di settore (quindi 

che non siano in possesso delle qualifiche di Odv, 

Aps, Onlus) possono iscriversi al Runts a al 24 no-

vembre 2021; stesso discorso vale per gli enti di 

nuova costituzione, per i quali non è previsto alcun 

requisito temporale minimo per presentare la do-

manda di iscrizione.  

Il decreto ministeriale n. 106 del 2020 prevede che, 

qualora le procedure telematiche non siano ancora 

pienamente applicabili nel momento in cui il regi-

stro unico diviene operativo, gli enti potranno co-

munque presentare domanda di iscrizione attra-

verso una apposita modulistica resa disponibile sul 

portale del Runts (art. 38, c. 1).  

Nella linea del tempo qui sopra sono evidenziate le 

tempistiche per l’iscrizione al Runts degli enti non 

profit privi di personalità giuridica e che ad oggi 

non risultino iscritti ad alcun registro di settore o 

che siano di nuova costituzione, ipotizzando che 

essi presentino la domanda di iscrizione già il 24 

novembre 2021 e vengano utilizzati tutti i giorni 

previsti dalla procedura.  

L’ufficio competente del Runts deve, entro 60 gior-

ni dalla ricezione della domanda, verificare la com-

pletezza della documentazione, oltre che la sussi-

stenza delle condizioni previste per l’iscrizione. Se 

la domanda è corretta e completa, l’ente viene 

iscritto nella sezione del registro indicata nella do-

manda di iscrizione. Qualora invece la domanda 

non sia completa, o comunque necessiti di essere 

integrata, l’ufficio invita l’ente a farlo assegnando-

gli un termine non superiore a 30 giorni per prov-

vedere. Entro 60 giorni dalla ricezione della docu-

mentazione richiesta, l’ufficio provvede ad iscrivere 

l’ente o gli comunica i motivi ostativi all’accogli-

mento della domanda.  

In assenza di un qualsiasi provvedimento da parte 

dell’ufficio del Runts nei termini previsti, si applica 

anche qui il meccanismo del silenzio assenso e, 

pertanto, la domanda di iscrizione si ritiene accol-

ta.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021;77
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Il CSV Alto Adige ha orientato le proprie attività se-

condo le indicazioni normative contenute specifica-

mente al comma 2 dell’art. 63 del Decreto Legislati-

vo 3 luglio 2017, n. 117. 

In particolare, tre sono le direzioni che già nel 2020 

sono state intraprese e che nell’anno 2021 sono sta-

te intensificate: 

1. ampliamento della platea dei beneficiari dei ser-

vizi erogati con una graduale apertura agli Enti di 

Terzo Settore in particolare Associazioni di pro-

mozione sociale in cui rilevante è l’azione dei vo-

lontari; 

2. riclassificazione, ove necessario, dei servizi, alla 

luce di quanto previsto nel Codice del Terzo 

Settore; 

3. diversificazione di alcune aree di intervento con 

il potenziamento di alcuni servizi e l’introduzione 

di nuovi. 

Si segnalano come rilevanti alcune attenzioni che 

anche a seguito della situazione emergenziale han-

no caratterizzato il quadro delle attività poste in es-

sere: 

 le azioni di formazione, orientamento e consu-

lenza sulla legge di riforma e sulle novità legi-

slative connesse alla specifica situazione emer-

genziale; 

 l’erogazione di nuovi servizi fruiti con modalità 

digitali. 

Al 31.12.2021 risultano iscritti nel libro soci 248 or-

ganizzazioni. Oltre ai 248 membri ordinari, il CSV 

Alto Adige è sostenuto da 60 soci sostenitori. I 308 

membri del CSV Alto Adige risultanti al 31.12.2021 

provengono dai diversi ambiti del terzo settore 

(assistenza sociale, sanità, cultura, istruzione, 

sport, protezione dell'ambiente e della natura, ser-

vizi di soccorso e protezione civile) e rappresenta-

no quindi la maggior parte delle associazioni altoa-

tesine di tutti e tre i gruppi linguistici. I nostri mem-

bri sono stati tenuti informati con un totale di 27 

newsletter durante tutto l'anno e quasi la totalità 

di loro ha usufruito nell’arco dell´anno di almeno 

un servizio del CSV Alto Adige. A causa della pande-

mia, gli incontri con tutti i nostri membri si sono li-

mitati nell´anno 2021 ad una sola assemblea dei 

soci.  

7.1  Il quadro generale delle attività 
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Dai seguenti grafici risulta la distribuzione delle ore sotto vari aspetti: 

Da questo grafico troviamo la distribuzione dei servizi sulle 6 cosiddette “aree fun”, ovvero gli ambiti di attività che un 
CSV per norma di legge deve coprire nell´erogazione dei propri servizi. Dal grafico risulta che quasi la metà delle attività 
si è concentrata nell´area “consulenza, assistenza e accompagnamento”. Come vedremo nei capitoli successivi, lo sfor-
zo maggiore è stato quello di rispondere alle richieste individuali delle nostre associazioni, attraverso incontri individua-
li. Al secondo posto troviamo l´informazione e comunicazione” nella quale abbiamo investito 1.240 ore, riferite princi-
palmente all´elaborazione di newsletter e alle informazioni pubblicate sul nostro sito. Un´altra area importante, nella 
quale abbiamo investito il 9% dei nostri sforzi è il “supporto tecnico-logistico” riferito quasi esclusivamente a supporto 
di tipo digitale.  

In questo grafico troviamo evidenza delle ore erogate in riferimento ai temi trattati. Il tema principale è stata la digita-
lizzazione che ha assorbito il 32% dei servizi erogati. Un altro tema caldo dell’anno, in vista dell´operatività del RUNTS è 
stato l’adeguamento degli statuti. 
Tra gli altri temi trattati troviamo a titolo esemplificativo tutte le consulenze e le formazioni riferite alla pandemia. 
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In questo secondo anno di pandemia, l´obiettivo era 

di non perdere il contatto personale con i nostri 

utenti, cercando di erogare i nostri servizi prevalen-

temente in presenza. Considerando le circostanze, 

riteniamo di aver raggiunto tale obiettivo, riuscendo 

ad erogare 1.869 ore in contatto diretto con le no-

stre associazioni. Altre 1.388 ore sono state erogate 

per videoconferenza, mentre 2.082 ore sono state 

dedicate a servizi di backoffice, prevalentemente 

concentrate sulla stesura di documenti ed elabora-

zione dati. 

Un altro obiettivo che ci eravamo posti era quello di 

erogare i servizi prevalentemente con incontri indivi-

duali, piuttosto che con proposte collettive. A tal fine 

abbiamo voluto dare ad ogni associazione l´opportunità 

di incontrarsi con i nostri esperti.  

Nel 2021 i nostri esperti si sono dedicati per 1.764 ore, 

per un totale di 608 incontri alle nostre associazioni con 

consulenze di durata media di 1,8 ore.  
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Il CSV Alto Adige riconosce alla comunicazione il va-

lore di strumento fondamentale per dare efficacia 

alla propria mission. In particolare, si evidenziano le 

tre funzioni fondamentali nell’ambito della comuni-

cazione istituzionale del CSV Alto Adige: 

1. consolidare la propria funzione di ente che pro-

muove e supporta il Terzo Settore; 

2. promuovere i propri servizi e le attività ed inizia-

tive degli Enti del Terzo Settore nella Provincia 

Autonoma di Bolzano;  

3. promuovere il proprio ruolo nella interlocuzio-

ne istituzionale per favorire la crescita del vo-

lontariato e del Terzo Settore. 

In quest’ottica gli strumenti della comunicazione 

istituzionale sono: 

 i canali web (sito, newsletter e social media); 

 i servizi di comunicazione e diffusione agli or-

gani di informazione; 

 gli eventi pubblici e le iniziative promosse dal 

CSV Alto Adige. 

7.2  La comunicazione istituzionale  

I social media rappresentano una grande opportuni-

tà per farsi conoscere, interagire in tempo reale con 

una molteplicità di soggetti, raggiungere il proprio 

target e allargare l'audience, promuovere eventi, 

acquisire nuovi contatti profilati, ricercare volontari 

e fondi, o far sentire la propria voce. 

Conoscere non è abbastanza; dobbiamo mettere in pratica ciò che sappiamo. 

Nemmeno volere è abbastanza; dobbiamo fare. 
Johann Wolfgang von Goethe 
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Facebook CSV – i posts più cliccati e seguiti  

Post del 18 febbraio 2021 Presentazione della nuova serie accademica del CSV Alto 

Post del 24 marzo 2021 Annuncio delle serate in accademia nei mesi marzo/

aprile con ospiti di spicco – raggiunte 8.033 persone  

Post del 17 marzo 2021 Newsletter sulle novità contabili e per la redazione dei 

bilanci nel Terzo Settore – raggiunte 7.424 persone  

Post del 9 aprile 2021 Responsabilità nel volontariato – raggiunte 7.730 perso-

ne  

Post del 17 giugno 2021 Management degli eventi – raggiunte 6.484 persone 

Post del 1 maggio 2021 Il Corona Virus e persone vulnerabili – raggiunte 5.718 

persone  

Post del 5 settembre 2021 Il corso di bilancio – raggiunte 5.714 persone  

Post del 23 febbraio 2021 Testamenti e donazioni a favore del Terzo settore – rag-

giunte 4.382 persone  

Post del 12 marzo 2021 Grande successo per la serata informativa con la Federa-

zione delle bande musicali – raggiunte 4.010 persone  

Post del 13 novembre 2021 Il premio per il coraggio civile da parte della Fondazione 

Ilse Waldthaler ad un assistito CSV – raggiunte 2.036 per-

Post del 9 dicembre 2021 Intervista del Direttore al Telegiornale di RAI Südtirol per 

la giornata mondiale del volontariato – raggiunte 1.753 

persone  

Post del 27 novembre 2021 Sostenibilità nel volontariato con presentazione esempi 

di successo – raggiunte 1.318 persone.  

L’obiettivo del servizio è promuovere notizie, iniziative e progetti del CSV e del volontariato presso i media 

locali (carta stampata, testate on line, radio, tv ecc.), veicolo importante per la conoscenza e divulgazione 

delle attività sociali e per accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e competente. 
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Nell’anno 2021 il CSV Alto Adige ha pubblicato 27 newsletters per tutti i soci ed interessati, come ad esempio 

i Comuni altoatesini.  

Newsletters 

Nell’anno 2021 il CSV Alto Adige ha organizzato 48 webinars sulle novità e attualità nel Terzo settore. Sono 

stati tutti registrati e messi a disposizione gratuitamente ai visitatori ed ospiti del sito del CSV Alto Adige.  

Di seguito alcuni esempi di eventi seguiti da grande interesse dei nostri soci e dei cittadini. 

Webinars Webinars 

Gli incontri in accademia del CSV 
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Fare del bene in modo sicuro 

L’incontro in accademia del 12.4.2021: Media meets law   

Il presidente di un'associazione riconosciuta affitta 

un castello gonfiabile per bambini per 10.000 euro 

per la celebrazione di un anniversario a seguito di 

una risoluzione del consiglio di amministrazione. Du-

rante la festa, un bambino si ferisce gravemente e 

deve essere ricoverato in ospedale. Il presidente 

dell'associazione è personalmente responsabile 

dell'importo per il noleggio del castello gonfiabile? 

Un caso spinoso, che è stato affrontato nel contesto 

di un'altra entusiasmante discussione accademica 

del Centro Servizi per il Volontariato dell'Alto Adi-

ge, alla presenza dell'importante ospite d'onore, 

l'ex Presidente della Provincia, Luis Durnwalder. A 

proposito: la risposta corretta è: no. La partecipa-

zione al voto online del numeroso pubblico colle-

gato è stata vivace e alla fine una grande maggio-

ranza ha deciso correttamente. Durante l'evento, 

che è stato seguito da centinaia di rappresentanti 

Foto: Herta Puff (CSV), Luis Durnwalder, Ulrich Seitz, Alexander Kritzinger, Verena Pliger, Haidy Berger e Konrad Bergmeister 

(Fondazione Cassa di Risparmio)  
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interessati del volontariato locale sotto forma di 

webinar, il direttore del CSV Alto Adige, Ulrich Seitz 

ha sottolineato alcune novità nell'ambito della rifor-

ma del terzo settore, come la nuova disposizione del 

relativo codice, entrata in vigore nel 2017, secondo 

cui d'ora in poi, oltre alla tutela legale, la tutela assi-

curativa contro gli infortuni e le malattie entrerà in 

gioco anche nelle singole strutture organizzative per 

i membri del consiglio direttivo e i volontari che han-

no un'attività continua dimostrabile nell'associazio-

ne. La direttrice del settimanale “FF” Verena Pliger 

ha analizzato con Luis Durnwalder gli effetti dell'inci-

dente che ha fatto scalpore nella società altoatesina 

intorno all'ex presidente dell'Associazione turistica 

di Andria, Johann Mathà, che circa 34 anni fa fece 

notizia, anche oltre i confini della nostra Provincia. 

In quel periodo, un giovane è rimasto paraplegico a 

causa di un terribile infortunio nella piscina all'aper-

to di Andriano. Questo destino ha scosso la gente, 

ha fatto sì che i responsabili si alzassero e prendes-

sero nota e ha sconvolto molti volontari. Ma questa 

tragedia ha anche dimostrato che in Alto Adige non 

si parla solo di solidarietà, ma si danno segni concre-

ti. Gli altoatesini si sono assunti la responsabilità, 

hanno dimostrato di dare valore al volontariato e 

non hanno abbandonato Johann Mathà, sottolinea 

Luis Durnwalder. L'avvocato Alexander Kritzinger ri-

corda che è fondamentale esaminare in ogni situa-

zione in modo chiaro se per la cosiddetta negligenza 

evidente, il buon senso del buon padre di familgia in 

misura particolarmente elevata è stata trascurata. 

L'esperto legale Kritzinger consiglia indipendente-

mente da queste considerazioni di mantenere le 

fonti di rischio nell'associazione molto basse e di da-

re così esatta attenzione a quanto segue: le organiz-

zazioni citate devono investire nella professionalità. 

L'uso di consulenze mirate, formazione e perfezio-

namento risulta indispensabile in questo contesto. 

Un rapporto "sano" con la stampa o per quanto ri-

guarda le relazioni pubbliche adeguate è anche fon-

damentale per evitare problemi nello svolgimento 

delle attività. Praticamente visto, può essere forni-

to dritto per quanto riguarda l'adesione, alcuni lo 

statuto dell'associazione, compiti rischiosi dovreb-

be essere tenuto ben fondato nell'occhio, alcune 

gamme di attività inoltre ancora ulteriormente re-

golato da un regolamento di procedura nell'asso-

ciazione e regolarmente sotto la lente d'ingrandi-

mento essere preso.  

Nella sua analisi dettagliata sui caratteri della re-

sponsabilità civile e del danno ingiusto rapportati 

all’inquadramento del soggetto volontario e 

dell’organizzazione da cui dipende, l’avvocato Ale-

xander Kritzinger, ha ricordato che sembra conve-

niente partire dallo stesso significato che caratte-

rizza il termine “Responsabilità”. Il significato è 

quello che un soggetto deve rendere conto sul pia-

no umano, morale o giuridico, di fatti, attività, 

eventi di cui è autore o parte in causa, e subirne le 

conseguenze. Di responsabilità civile, oltre che in 

senso lato – come responsabilità derivante dalla 

violazione di un obbligo di diritto privato e che 

rientra, quindi, nella sfera dei rapporti fra privati – 

si parla anche, e soprattutto, per indicare la re-

sponsabilità derivante da fatto illecito, della quale 

il codice civile tratta negli artt. 2043 – 2059. Il regi-

me della responsabilità nel nostro ordinamento 

non ha carattere unitario. Sotto questo punto di vi-

sta, si sottolinea, che invece l’art. 27 della Costitu-

zione chiarisce che la responsabilità penale è per-

sonale; questo significa che sarà responsabile solo 

l’autore del fatto illecito. 

È necessario inoltre: che l’autore abbia commesso 

il fatto con dolo oppure almeno a titolo di colpa à 

principio di colpevolezza: solo se il reato è effetti-

vamente opera dell’agente, è possibile, infatti, 

muovere a quest’ultimo un rimprovero efficace per 

averlo posto in essere. 

Amministrare un ente non profit è diventato più 
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complesso e non bastano più passione, onestà e 

buona volontà, spiega l’ex Presidente Durnwalder.  

Le regole da conoscere sono tante, come anche gli 

obblighi contabili e di trasparenza. 

Oggi gli amministratori di un’associazione sono te-

nuti a svolgere il proprio ruolo impiegando la dili-

genza del buon padre di famiglia, ma anche la dili-

genza richiesta “dalla natura dell’incarico o dalle 

competenze professionali” (art.1176 c.2 cc.). Vuol 

dire che devono avere capacità e competenze tec-

niche adeguate al ruolo o al compito da assolvere. 

Questo è quanto sostiene sia la normativa vigente 

che la giurisprudenza più recente. 

Ma quali sono i consigli per contenere le responsabilità, anche e 
soprattutto in tempi di Covid-19? 

Una soluzione potrebbe essere richiedere il ricono-

scimento della personalità giuridica dell’ente. Ma 

per richiedere il riconoscimento della personalità 

giuridica, l’ente deve avere alcuni requisiti specifici 

ed un capitale vincolato. Fondamentale risulta inol-

tre, e lo ribadisce anche l’esperto Kritzinger, conti-

nuare a lavorare con serietà, impegno e la massima 

attenzione, approfondendo le questioni prima di de-

cidere. 

Di importanza fungono anche:  

 l’aggiornarsi continuamente per essere sempre 

in grado di affrontare i cambiamenti, sia interni 

che esterni; 

 la costruzione di percorsi di formazione per il 

gruppo dirigente ed i volontari nei settori dove si 

è carenti e che sono strategici per l’ente (per 

esempio: amministrazione, raccolta fondi, co-

municazione, progettazione, ecc.); 

 l‘affidarsi all’esperienza di consulenti che ven-

gono dal mondo non profit e conoscono bene i 

problemi, nonché le capacità. 

Con l’entrata in vigore del Codice del 3° settore il 

legislatore ha previsto una serie di disposizioni di 

grande rilevanza utlili in materia, ha ricordato Ul-

rich Seitz.  

Una prossima questione esplosiva è già all'ordine 

del giorno delle consulenze concrete del CSV Alto 

Adige: come, quando e dove può essere pagato il 

compenso?  
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Non deve essere sempre una donazione di denaro o 

di beni che aiuta. L'impegno sociale, per esempio 

nel volontariato, dà un grande contributo alla nostra 

società e contribuisce alla sostenibilità sociale. Fe-

dele al motto "facciamolo e basta".  

Il lato sociale della sostenibilità comprende molti 

aspetti: Pari opportunità e partecipazione, istruzio-

ne e formazione, lotta alla povertà e prosperità per 

tutti. Tutte le persone dovrebbero essere trattate al-

lo stesso modo, vecchi e giovani, uomini e donne, 

ovunque nel mondo. La parola d'ordine qui è giusti-

zia intergenerazionale. Significa che le generazioni 

successive hanno le stesse opportunità della genera-

zione attuale. Tutti possono contribuire a una mag-

giore giustizia nel mondo. 

Spengono gli incendi, distribuiscono cibo ai bisogno-

si o proteggono l'ambiente. I volontari sono coinvol-

ti in molte aree della vita pubblica e sociale. Le ra-

gioni per cui le persone fanno volontariato sono 

molto diverse. Alcuni vogliono restituire qualcosa 

alla società. Altri sono alla ricerca di un compito si-

gnificativo che li appaghi. Altri ancora vogliono 

espandere le loro conoscenze o creare contatti. So-

stenibilità significa preservare qualcosa per le ge-

nerazioni future. I giovani in particolare sono molto 

importanti per noi. Molte associazioni usano i so-

cial media per pubblicizzare nuove iniziative al fine 

di raggiungere soprattutto i giovani. Dopo tutto, si 

tratta del loro futuro, di dove dovranno vivere in 

futuro. 

Ed è di questo che si parla anche alla conferenza 

del CSV Alto Adige "Sostenibilità nel volontariato" 

per celebrare la Giornata Internazionale del Volon-

tariato il 05.12.2021 e soprattutto dei circa 220.000 

Seminario del 27.11.2021: Sostenibilità nel volontariato  

Un evento diverso dal solito per festeggiare la giornata internazionale del Volontariato  

Foto di gruppo degli ospiti d'onore e delle associazioni invitate dal CSV Alto Adige.  
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volontari in Alto Adige che sono attivi in circa 3.500 

associazioni registrate nella provincia. Nonostante 

Corona, o forse a causa di esso, hanno messo in pie-

di progetti estremamente interessanti negli ultimi 

18 mesi.  

Come promemoria: il mondo associativo dell'Alto 

Adige raggiunge quasi il 10% della produzione eco-

nomica del nostro paese.  

Il CSV Alto Adige è orgoglioso del fatto che come 

centro nel 2021 la costituzione di 95 nuove strutture 

nel Terzo Settore in diversi settori che puntano for-

temente sulla sostenibilità. In totale, abbiamo avuto 

oltre 2.200 consulenze online e di persona quest'an-

no, con un focus sui prossimi cambiamenti nel Terzo 

Settore. Molte consulenze riguardano la fiscalità, la 

contabilità, i contratti in generale, le sponsorizzazio-

ni, il diritto del lavoro e i servizi digitali (come PEC, 

SPID, firma digitale), sottolinea il Presidente del CSV 

Alto Adige, Sergio Bonagura.  

Membri: da 28 membri fondatori all'inizio del 2019, 

siamo cresciuti fino a 310. Questi 310 membri rap-

presentano un totale di 2620 associazioni, ricorda la 

Vicepresidente del CSV Alto Adige, Vanessa Mac-

chia.  

In una conferenza al Parkhotel Laurin di Bolzano og-

gi, su invito del CSV Alto Adige, il Presidente della 

Provincia Arno Kompatscher, l'ex governatore Luis 

Durnwalder, il vicepresidente dell’Confartigianato 

Imprese Alto Adige, Hannes Mussak e l'avvocato Ka-

tharina Zeller hanno discusso le sfide del volontaria-

to nella situazione recente tra la riforma del Terzo 

Settore, come prevista dalla legislazione nazionale e 

la pandemia. Inoltre, 7 esempi concreti di nuove co-

stituzioni o specifiche iniziative attuali sono stati uti-

lizzati per mostrare quanto sia importante la soste-

nibilità, soprattutto nei vari settori del volontariato. 

Gli esempi selezionati si riferiscono specificamente 

a:  

 Insieme per l'Africa - cooperazione internazio-

nale dall'Alto Adige - una giovane altoatesina Ju-

lia Lantschner, che gestisce una scuola di cucito 

in Tanzania e crea posti di lavoro per donne 

svantaggiate lì.  

 Venusta Musica - lavoro culturale dalla Val Ve-

nosta per il mondo sotto il coordinamento 

dell'appassionata violinista Sabina Mair, che si 

occupa anche della prima educazione dei bam-

bini dall'età di 2 anni fin dai tempi di Corona.  

 Fondazione Ilse Waldthaler con la presidente 

Christa Schrettenbrunner e il vincitore del pre-

mio per il coraggio civile 2021, Jirko Pribyl, che 

adotta approcci nuovi e non convenzionali nel 

lavoro con giovani con disturbi comportamenta-

li.  

 Amigos de Matteo - Sabine Bertagnolli, una ma-

dre dedicata che riunisce giovani con una grave 

menomazione con giovani sani per pianificare 

insieme attività di svago.  

 Segem - Marlene Preims, una cittadina che ha 

attivato un gruppo di pensionati attivi che so-

stengono con coraggio persone delle terza età 

in situazioni difficili a Merano.  

 Klima Club Südtirol - Thomas Egger, che insieme 

ai suoi colleghi ed esperti in questioni di prote-

zione della natura e dell'ambiente, con partico-

lare attenzione agli "impatti climatici", si consi-

dera un sostenitore del volontariato per sensibi-

lizzare gli enti pubblici.  

 Run for lfe - Alfred Monsorno, che con le sue 

manifestazioni sportive intorno a "Run for life" e 

la "Südtiroler Firmenlauf" (corsa aziendale altoa-

tesina), sostiene con il ricavato delle sue manife-

stazioni le organizzazioni di volontariato che so-

stengono famiglie, pazienti e persone in difficol-

tà.  
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Le attività poste in essere nel 2021 dal CSV Alto Adi-

ge sono di seguito descritte e classificate in aree / 

obiettivi riconducibili a quanto contenuto nell’art. 

63 del Codice del Terzo Settore ed aggiornate al 

nuovo assetto delle funzioni previsto nel “Codice del 

Terzo Settore” (art. 63 comma 1): 

 promozione, orientamento ed animazione ter-
ritoriale; 

 formazione; 
 consulenza, assistenza qualificata ed accompa-

gnamento; 
 informazione e comunicazione; 
 ricerca e documentazione; 
 servizi di supporto tecnico logistico. 

7.3  I servizi 

Comunicato stampa del 31.08.2021  

Gli esercizi pratici servono a ridurre le paure e le insicurezze 

Il Centro Servizi per il Volontariato dell'Alto Adige è lieto che, soprattutto in questi mesi estivi, circa 120 orga-

nizzazioni del terzo settore abbiano ripetutamente approfittato dei vari corsi di aggiornamento gratuiti offer-

ti dal centro di competenza specializzato in ambito giuridico e fiscale per il mondo delle associazioni, con se-

de a Bolzano. Questi si svolgono sia online che in presenza, rispettando le conosciute procedure di sicurezza 

previste per il contenimento del Corona Virus. È stato dimostrato che è proprio attraverso moduli pratici in 

gruppi di lavoro più piccoli che i timori di essere sopraffatti o addirittura il pericolo di interrompere il lavoro 

volontario a causa della burocrazia crescente può essere contrastato, secondo Ulrich Seitz, direttore del CSV 

Alto Adige. Ci occupiamo sempre di più di tutte quelle strutture che, a causa dei loro statuti, non apparten-

gono a una federazione e di solito devono affrontare in modo relativamente autonomo numerose questioni 

in campo fiscale o legale, sottolinea Seitz. In queste settimane e in questi mesi si avvicinano scadenze parti-

colarmente importanti che, secondo gli esperti del CSV Alto Adige, non dovrebbero essere mancate, anche 

per superare il momento difficile dovuto all’attuale Pandemia dal punto di vista finanziario da un lato, e per 

sviluppare tempestivamente nuove iniziative per il futuro dall'altro. Tra i servizi gratuiti forniti dal CSV Alto 

Adige, l'attenzione principale è rivolta a chiarire le difficoltà nel trattare i problemi con gli enti pubblici, la 

digitalizzazione delle applicazioni, la contabilità e i requisiti stabiliti dal legislatore. Crediti d'imposta, fondi 

UE. Autorizzazioni, accreditamenti e nuove possibilità come la co-programmazione/co-progettazione con le 

amministrazioni pubbliche stanno diventando sempre più un problema. Un primo grande compito è in arrivo 

in questi mesi: la conversione dei sistemi contabili, che deve essere obbligatoriamente attuata con l'anno 

finanziario 2021. Con controlli individuali mirati nella consulenza, una preparazione tempestiva di successo è 

abbastanza realistica con le risorse interne, dice Thomas Girotto, consulente aziendale ed esperto del CSV 

Alto Adige.  

Tutte le informazioni sono disponibili, contattando semplicemente info@dze-csv.it.  

mailto:info@dze-csv.it


2021: Un anno di enorme successo per 
le attività di consulenze erogate dal 
CSV Alto Adige  
Sono state erogate in 12 mesi, 5.332 
ore di consulenza, di cui 68% dai di-
pendenti/dallo staff del CSV Alto Adige 
e il resto attraverso la rete di collabo-
razione con consulenti esterni.  
Il 75% delle consulenze sono state or-
ganizzate in presenza, il 25% invece 
mediante i servizi di videoconferenza.  
Il 50% delle consulenze del 2021 ri-
guardano direttamente tematiche col-
legabili all’area, finanziata con fondi 
specifici del “FUN”.  
Il 38% delle prestazioni del 2021 si con-
centrano su un forte appoggio ai servi-
zi digitali, garantiti dal CSV Alto Adige.  

Nella foto a sinistra: Il direttore Ulrich Seitz e 
l'esperto fiscale del terzo settore, Thomas Gi-
rotto hanno preparato un gran numero di even-
ti informativi per circa 1000 associazioni inte-
ressate.  
 
Foto sotto: Rappresentanti del mondo associati-
vo durante la consultazione e il lavoro ammini-
strativo pratico  
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Servizi di promozione, orientamento e animazione 

territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori del 

volontariato e all’impatto sociale dell’azione volon-

taria nella comunità locale, a promuovere la crescita 

della cultura della solidarietà e della cittadinanza 

attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, isti-

tuti di istruzione, di formazione ed università, facili-

tando l’incontro degli enti di Terzo Settore con i 

cittadini interessati a svolgere attività di volontaria-

to, nonché con gli enti di natura pubblica e privata 

interessati a promuovere il volontariato (Rif. Art. 63 

comma 2) lett. A) D.Lgs n.117/17) 

L’area della promozione costituisce un ambito privi-

legiato su cui il CSV Alto Adige investe le proprie 

energie al fine di valorizzare maggiormente la pre-

senza delle organizzazioni nella comunità e di forni-

re loro gli strumenti per poter coinvolgere anche le 

giovani generazioni. Promuovere il volontariato si-

gnifica diffondere la cultura della solidarietà e della 

giustizia sociale; sensibilizzare gli ambienti di vita ai 

temi dell’impegno sociale; favorire la cultura della 

gratuità, del dono, della legalità, della donazione, 

del rispetto dell’ambiente e della tutela del territo-

rio; valorizzare le comunità; orientare ad un volon-

tariato qualificato e consapevole. 

Il CSV Alto Adige in questa dimensione mette in 

campo diversi interventi strutturati e meno struttu-

rati direttamente realizzati o di cui è partner, che so-

no “flnalizzati a dare visibilità ai valori del volonta-

riato e all’impatto sociale dell’azione volontaria nel-

la comunità locale, a promuovere la crescita della 

cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva”. 

Le iniziative realizzate sono distinte a seconda delle 

loro specifiche finalità in: 

1. Laboratori di promozione del volontariato; 

2. Seminari e serate informative, Webinars e 

Workshops; 

3. Gruppi di lavoro; 

4. Incontri in accademia; 

5. Attività di orientamento al volontariato. 

6. Realizzazione di one-pages per strutture del Ter-

zo Settore  

Iniziative rivolte alla cittadinanza 

Le iniziative rivolte alla cittadinanza sono realizzate 

e sono orientate a favorire il protagonismo dei vo-

lontari alla vita del territorio e della comunità. 

Attraverso azioni e metodologie partecipative sono 

proposti approfondimenti su tematiche di interes-

se generale sulle quali il ruolo dei volontari e degli 

Enti del Terzo settore è sempre più importante per 

favorire la crescita della cultura della solidarietà. 

Comunicato stampa del 30.04.2021: Paure nella 

Pandemia 

Il Centro Servizi per il Volontariato dell'Alto Adige 

ha recentemente invitato ad un'entusiasmante di-

scussione accademica sul tema "Paure nella pande-

mia, non ultimo con effetti sul volontariato". Ulrich 

Seitz, direttore del CSV Alto Adige, si è confrontato 

con i due ospiti, Roger Pycha, medico primario di 

psichiatria all'ospedale di Bressanone, e Oskar Aus-

serer, psicologo ed esperto di media, affermando 

che "la paura è contagiosa, e negli ultimi mesi, an-

che nel volontariato in numerose aree, i sentimenti 

di paura hanno avuto un impatto maggiore ri-

spetto, per esempio, ai pensieri di cose positive. 

Nella sua analisi attuale, Roger Pycha sottolinea 

che la vita associativa deve reinventarsi in numero-

se realtà a causa delle ansie provocate dalla Pande-

7.3.1  I servizi Area promozione, orientamento ed animazione 
territoriale 
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mia. Sottolinea quanto sia importante in questo 

contesto che i volontari lottino contro una certa pi-

grizia che si è insinuata nel sistema, soprattutto 

quando i servizi sono stati congelati a causa delle se-

vere misure di sicurezza. Non bisogna mai dimenti-

care che il volontariato vive dell'idea umanitaria o 

dello scambio umano in comune. L'alternativa tra-

mite "webinar" o ausili elettronici non può soddisfa-

re i bisogni attuali della popolazione a lungo termi-

ne.  

“Parlare di paure è essenziale", sono sicuri i due 

esperti Roger Pycha e Oskar Ausserer. In questo mo-

do, ognuno può scambiare con gli altri quali sono le 

loro strategie di soluzione, come affrontano la perdi-

ta di controllo che spesso sentiamo in questo mo-

mento. Quando parliamo con bambini, amici o non-

ni delle loro preoccupazioni, Roger Pycha raccoman-

da di affrontare la situazione in modo molto razio-

nale. Non senza emozioni, ma con sobrietà. È impor-

tante trovare un equilibrio tra il non drammatizzare 

e il non banalizzare. "Non aiuterebbe i gruppi a ri-

schio minimizzare le difficoltà. Hanno bisogno di 

essere informati e allo stesso tempo imparare quali 

opzioni hanno per proteggersi. 

Per quanto diversi siano i disturbi d'ansia con le lo-

ro manifestazioni, si esprimono concretamente in 

modi diversi. Ma è possibile riconoscere dei segnali 

d'allarme preponderanti: "Se le paure causano una 

compromissione della persona interessata, lo svi-

luppo indica chiaramente che una paura sta diven-

tando patologica", spiega Pycha. La paura diventa 

allora una guida all'azione. "Se non faccio più cose 

che sarebbero permesse anche durante il regola-

mento Corona, ma che la paura mi impedisce, sa-

rebbe altamente consigliabile per le persone colpi-

te cercare in ogni caso un aiuto psicoterapeutico. 

Tutto sommato, sono necessari interventi mirati 

basati su risultati psicologici, ne è convinto il di-

rettore del CSV Alto Adige, Seitz.  
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Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed ac-

compagnamento, finalizzati a rafforzare competen-

ze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fisca-

le, assicurativo, del lavoro, progettuale, gestionale, 

organizzativo, della rendicontazione economico-

sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito, 

nonché’ strumenti per il riconoscimento e la valoriz-

zazione delle competenze acquisite dai volontari me-

desimi (Rif. Art. 63 comma 2) lett. C) D.Lgs n.117/17) 

I servizi di consulenza sono finalizzati a rafforzare le 

conoscenze e le competenze dei volontari e le prassi 

gestionali ed organizzative degli enti di Terzo Setto-

re, ad aiutarli a trovare soluzioni mirate e qualificate 

alle molteplici difficoltà che incontrano nei diversi 

ambiti gestionali. 

Le attività di quest’area si dividono in tre tipologie: 

 le consulenze informative di base che si concre-

tizzano in un inquadramento delle esigenze ed 

in una risposta informativa sulle necessità più 

comuni e su tematiche di base; 

 l’attività di accompagnamento che prevede ap-

profondimenti ed elaborazioni di documenta-

zione specifiche per l’ente e per l’esigenza; 

 le consulenze collettive, sui temi di maggior in-

teresse, con esigenze informative comuni e sui 

quali possono essere creati gruppi omogenei di 

utenti. 

7.3.2  Area consulenza 

Comunicato stampa del 17.08.2021  

Accompagnare consapevolmente i cambiamenti del Terzo Settore  
con la consulenza  

 

Nelle prossime settimane, ci saranno alcuni importanti cambiamenti nel settore delle associazioni. Per que-

sto motivo, il Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige informa, per esempio, sulla possibilità concreta per 

centinaia di organizzazioni a livello provinciale di richiedere preziosi crediti d'imposta. E questo è necessario 

per la sopravvivenza in tempi di crisi a causa della pandemia per numerose realtà colpite. L'Agenzia delle En-

trate ha predisposto il modello per la comunicazione dei costi di bonifica e delle altre spese che danno diritto 

al bonus introdotto dal cosiddetto "Decreto Sostegni bis", con l'obiettivo di spingere l'adozione di misure di 

contenimento alla diffusione del virus COVID-19. Il direttore del CSV Alto Adige Ulrich Seitz informa che il 

credito d'imposta è destinato agli enti non commerciali, comprese le strutture del terzo settore. "Siamo pro-

prio felici di assistere" nel localizzare questi benefici individualmente per ogni realtà. Di notevole importanza 

per le associazioni sono inoltre alcune scadenze che ora saranno imposte alle associazioni volontarie in futu-

ro. In questo contesto, lo stato di emergenza comporta anche l'estensione del periodo di validità di un certo 
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numero di disposizioni giuridiche. Per esempio, le riunioni online degli organi collegiali (assemblee e consigli) 

possono essere tenute nella versione digitale fino al 31 dicembre 2021. Una questione molto sentita in que-

sti tempi è anche la necessità che i volontari ricevano informazioni più dettagliate sui rischi e sulle procedure 

di emergenza. Infatti, anche se le associazioni del terzo settore non sono obbligate a organizzare corsi di in-

formazione e formazione per i lavoratori autonomi o per i dipendenti, non sono tuttavia esenti dalle norme 

sulla salute e la sicurezza sul lavoro. Qui, è importante non sottovalutare alcuni rischi che possono portare a 

sanzioni. Pertanto, è consigliabile che le entità interessate offrano attività di informazione in ogni caso per 

rendere i volontari consapevoli dei rischi e dei pericoli nelle loro attività. Infine, ci sarà un modifica fonda-

mentale nella gestione finanziaria delle associazioni, con un'attenzione particolare alla gestione e definizione 

delle entrate. L'attenzione qui è sulla demarcazione specifica dei servizi non commerciali. Il CSV Alto Adige 

ha quindi sviluppato utili "strumenti" digitali per la prossima riforma in questo settore, che saranno presen-

tati a tutte le parti interessate attraverso consulenze mirate gratuite. Gli appuntamenti per tutti i chiarimenti 

legali e fiscali possono sempre essere richiesti inviando una richiesta via e-mail a info@dze-csv.it.  

Nella foto da sin.: esperto fiscale e commercialista Thomas Girotto, avvocato Alexander Kritzinger,  
giornalista Verena Pliger, Herta Puff e Ulrich Seitz, collaboratori CSV Alto Adige  

mailto:info@dze-csv.it
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Il CSV Alto Adige eroga servizi di consulenza nei seguenti ambiti 

Nell’anno 2021 la gamma dei servizi è stata molto ampliata. Ecco tutti i servizi attivi alla fine dell’anno 2021: 

Servizi – DZE-CSV 

+ 

Copertura assicurativa 

L‘assicurazione copre 
tutto? + 

Contabilità 

Contabilità ordinaria e 
questioni fiscali + 

Modifiche statutarie 

Modifiche statutarie per 
ODV, APS e ONLUS 

+ 

Riforma 3° Settore 

Riforme e  
statuti fac-simile + 

Consulenza e supporto 
in generale 

Analisi dei fabbisogni + 

Consulenza legale 

Diritto amministrativo, 
cooperazione ... 

+ 

Sito internet 

One page all‘interno della 
rete di volontariato + 

Privacy 

Privacy - Regolamento UE 
2016/679  + 

Traduzione 

Traduzioni e  
interpretariato 

+ 

Servizio stampa 

Servizio stampa &  
pubbliche relazioni + 

Amm.ne trasparente 

L‘amministrazione traspa-
rente nel volontariato + 

Consulenze per disabilità 

Consulenze di supporto a 
disabili, caregivers ... 

+ 

Diritto del lavoro  

Consulenze gestione del 
personale, libro paga ... + 

PEC 

Facciamo insieme  
la PEC + 

SPID e FIRMA DIGITALE 

Supporto per la  
registrazione  

+ 

Eventi 

Organizzazione di mani-
festazioni, convegni ... + 

Sicurezza alimentare 

L‘igiene alimentare nel 
volontariato  + 

Tutela igienistica 

Sanificaziojne e disinfezio-
ne nel volontariato 

https://dze-csv.it/it/servizi/
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Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volon-

tari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo 

maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo 

del volontario e maggiori competenze trasversali, 

progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della 

propria organizzazione e della comunità di riferi-

mento (Rif. Art. 63 comma 2) lett. B) D. Lgs n. 

117/17) 

Le attività formative sono rivolte ad aspiranti volon-

tari, volontari e referenti di Enti del terzo settore; 

hanno lo scopo di accrescere le loro conoscenze e 

competenze, migliorare le relazioni di collaborazio-

ne tra i volontari e tra i diversi Enti del Terzo Setto-

re, stimolare idee e soluzioni per le esigenze orga-

nizzative. 

Le iniziative si distinguono in: 

 corsi di formazione di base finalizzati all’appren-

dimento di conoscenze e competenze tecniche; 

 laboratori teorico-pratico e di accompagnamen-

to che prevedono l’applicazione di strumenti, 

tecniche e metodi di lavoro; 

 workshop, seminari ed approfondimenti di temi 

di interesse generale o tematico. 

Le proposte formative sono progettate e realizzate 

anche grazie alla collaborazione degli Enti del Terzo 

Settore, sulla base delle necessità formative che 

emergono dalle analisi dei bisogni. 

Le docenze sono tenute da risorse umane interne, 

da consulenti stabili e, ove necessario, da docenti 

esterni individuati secondo i criteri previsti dal Siste-

ma di gestione della qualità. 

Già nel 2020, l’esigenza di distanziamento sociale ha 

portato ad un incremento dell’offerta di attività for-

mative on line, grazie agli strumenti digitali di comu-

nicazione e collaborazione già in uso nel CSV. Que-

sto trend è stato anche confermato per tutto l’anno 

2021.  

7.3.3  Area formazione 

Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed ac-

compagnamento, finalizzati a rafforzare competen-

ze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fisca-

le, assicurativo, del lavoro, progettuale, gestionale, 

organizzativo, della rendicontazione economico-

sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito, 

nonché strumenti per il riconoscimento e la valoriz-

zazione delle competenze acquisite dai volontari me-

desimi (Rif. Art. 63 comma 2) lett. D) D. Lgs 

n.117/17) 

La comunicazione integrata del CSV Alto Adige è fi-

nalizzata a promuovere il volontariato e la solidarie-

tà organizzata Provincia Autonoma di Bolzano, ga-

rantire un aggiornamento sulle novità del non profit 

e dare visibilità alle associazioni e alle loro iniziative. 

I servizi di informazione e comunicazione hanno il 

duplice scopo di favorire la comunicazione istituzio-

nale sia del Centro Servizi che degli enti di Terzo 

Settore. Infatti, attraverso il sito internet rinnovato, 

la newsletter periodica, la pagina Facebook, sono 

veicolate e diffuse le manifestazioni, le attività e le 

progettualità delle associazioni. 

A partire dalla fase emergenziale i servizi di informa-

zione del CSV Alto Adige sono diventati essenziali 

7.3.4  Area informazione – comunicazione 
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per garantire continuità dei servizi e per favorire 

una canali di comunicazione tra gli Enti del Terzo 

Settore e la cittadinanza. 

In particolare, l’attivazione di una intera pagina de-

dicata alle informazioni sulla situazione emergenzia-

le “Il volontariato non si ferma” ha garantito infor-

mazioni immediate ed approfondimento su tutte le 

questioni nuove che i volontari hanno dovuto 

affrontare. 

La sezione Notizie del sito ospita un aggiornamento 

costante proveniente dal mondo del volontariato re-

lativo a tutte le proposte ed iniziative di solidarietà 

che in particolari periodi dell’anno (estate piuttosto 

che festività natalizie) sono valorizzate e rilanciate a 

cura del CSV Alto Adige agli organi di informazione 

locale. 

Anche la newsletter periodica, anch’essa rinnovata, 

viene inviata periodicamente almeno una volta al 

mese e contiene diverse sezioni informative che ri-

guardano le OdV, le attività del CSV Alto Adige, nor-

mative, bandi e scadenze. 

La pagina Facebook è uno strumento dedicato per 

rilanciare i contenuti già presenti nel sito e promuo-

vere le diverse iniziative. Sono state effettuate con-

divisioni settimanali delle notizie sul sito e attività 

di social media management (risposte ai messaggi 

privati, condivisioni sul gruppo, accettazione e ag-

giunta di nuovi membri sul gruppo e inviti sulla pa-

gina). Nel periodo indicato sono stati realizzati 80 

posts, con una media di quasi 400 persone follo-

wers.  

Infine, tramite i comunicati stampa le notizie del e 

sul volontariato raggiungono gli organi di informa-

zione locale della carta stampata e le principali lo-

cali testate on line. 

Riassumendo 

News inserite sul sito Internet  45 

Newsletter inviate   

Iscritti alla newsletter  
(soci 308 + iscritti online 752) 

1.060 

Accessi al sito internet - visitatori unici 25.000  

 77.657  

   

   

Servizi di ricerca e documentazione, flnalizzati a 

mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul 

mondo del volontariato e del Terzo Settore in ambito 

nazionale, comunitario e internazionale (Rif. Art. 63 

comma 2) lett. E) D.Lgs n.117/17) 

Le azioni di ricerca e documentazione sono finaliz-

zate a fornire strumenti di lettura del volontariato 

locale ed a proporre studi ed approfondimenti per 

consentire accrescere la consapevolezza dei volon-

tari. 

7.3.5  Area ricerca e documentazione 
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Servizi di supporto tecnico-logistico, flnalizzati a faci-

litare o promuovere l’operatività dei volontari, attra-

verso la messa a disposizione temporanea di spazi, 

strumenti ed attrezzature (Rif. Art. 63 comma 2) lett. 

F) D.Lgs n.117/17 

I servizi logistici sono finalizzati a supportare i volon-

tari e gli enti di Terzo Settore nella gestione operati-

va delle loro attività attraverso l’uso di spazi, stru-

menti, attrezzature e materiali utili per la realizza-

zione di eventi e iniziative. 

Il CSV Alto Adige offre i seguenti servizi logistici: 

 Piattaforma per video conferenze 

 Servizio di pubbliche relazioni  

Abbiamo sempre più necessità di connessione, e 

non mi riferisco a quella digitale, ma a quella che fa 

battere più forte i cuori e che accende le menti. 

Connettere visioni, collegare obiettivi, condividere 

strategie, costruire reti, che sappiano tenere saldo il 

legame sociale delle comunità. Abbiamo molta stra-

da da fare ed anche abilità da imparare, per tenere 

insieme le relazioni, per valorizzare le competenze 

di ognuno, e su questo piano la sfida va raccolta da 

tutti, associazioni, Terzo settore, pubblica ammini-

strazione e mondo della politica. 

È necessario ridare vigore alle forme di confronto, 

alle arene civiche, alle forme di collaborazione che 

vedono nella coprogettazione e nella cogestione for-

midabili strumenti di risposta ai nuovi bisogni. La 

normativa ci fornisce oggi nuove opportunità non 

solo con l’articolo 19 del Codice del Terzo settore 

“Promozione della cultura del volontariato”, ma an-

che con l’articolo 55 (Coinvolgimento degli enti del 

Terzo settore) e con la più recente sentenza della 

Corte Costituzionale, la numero 131 di giugno di 

questo anno (sulla collaborazione tra enti di Terzo 

settore ed enti pubblici nella co-programmazione e 

coprogettazione di interventi sociali sul territorio) 

che rilanciano il dialogo con la pubblica ammini-

strazione affinché si possano imbastire azioni col-

lettive.  

La sentenza 131 della Corte Costituzionale segna 

una importante svolta. Riaffermato il valore costi-

tuzionale del Terzo Settore e della coprogramma-

zione e coprogettazione. 

In un approfondimento sul rapporto tra cooperati-

ve di comunità e pubblica amministrazione della 

Regione Umbria, la Corte Costituzionale – con Sen-

tenza del 20/05/2020 e pubblicata oggi, 26 giugno 

2020 – fornisce un importante approfondimento e 

chiarimento sull’articolo 55 del Codice del Terzo 

Settore in materia di co-programmazione e co-

progettazione tra la Pubblica Amministrazione e gli 

Enti del Terzo Settore. La Corte Costituzionale ha 

infatti esaminato diversi aspetti relativi a una delle 

norme più innovative e qualificanti del Codice, 

l’art. 55, fondando sulla Costituzione e anche sul 

quadro normativo europeo la piena liceità di quan-

to previsto dalla norma. 

Con questa sentenza la Corte Costituzionale dà fi-

nalmente ragione alle tesi sostenute dal Forum e 

cioè che attraverso gli strumenti della co-program-

mazione e co-progettazione viene definita una 

prassi collaborativa tra istituzioni pubbliche ed enti 

di Terzo settore, nel riconoscimento di una comune 

finalità volta al perseguimento dell’interesse gene-

rale della comunità e in piena attuazione al princi-

pio costituzionale di sussidiarietà. La Corte non so-

lo smonta la linea sostenuta, in alcuni casi, dalla 

giustizia amministrativa ma, attraverso una accura-

ta disamina di tutta la normativa riguardante il Ter-

zo settore e le precedenti sentenze della stessa Su-

prema Corte, ne consolida definitivamente il valore 

costituzionale.  

7.3.6  Area servizi logistici 



SITUAZIONE ECONOMICO  

FINANZIARIA 

8.1  Proventi ed oneri  
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8.2  Situazione patrimoniale  
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 8  Situazione economico finanziaria 

Le informazioni di carattere economico, patrimonia-

le e finanziario del CSV Alto Adige sono contenute 

nel bilancio di esercizio, alla cui lettura si rimanda. 

Questa sezione del bilancio sociale risponde alle 

stesse finalità, ma intende orientare il lettore for-

nendo un quadro generale di riferimento ed alcuni 

dati specifici utili per la comprensione del rapporto 

tra la dimensione sociale e quella economica 

dell’ente. 

Il bilancio di esercizio si compone dello Stato patri-

moniale, del Rendiconto gestionale e della Relazione 

di Missione, ed è stato predisposto tenendo, tra l’al-

tro, conto: 

 del “Modello unificato di rendicontazione delle 

attività dei CSV e dei Co.Ge.” approvato il 

24.03.2011 dai firmatari dell’Accordo ACRI - Vo-

lontariato; 

 dei Modelli di bilancio degli Enti del Terzo Setto-

re adottati, ai sensi dell’art. 13, comma 3, del 

D.Lgs. n. 117/2017, con Decreto del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

05.03.2020; 

 della nota del 18.03.2021 di CSVnet avente ad 

oggetto “Schemi di bilancio consuntivo 2020”. 

Lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale, 

sono stati redatti secondo i principi di prudenza e 

nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. È sta-

to, inoltre, applicato il principio della competenza 

temporale indipendentemente dalla data di effetti-

vo incasso o pagamento. 

Per l’anno 2021 gli oneri sono stati riportati nel 

rendiconto gestionale aggregandoli per destinazio-

ne rispetto alle macro-aree di riferimento. 

I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del 

bilancio consuntivo chiuso al 31.12.2021 non si di-

scostano dai medesimi utilizzati per la formazione 

del bilancio del precedente esercizio, in particolare 

nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 

principi. 

L’Organo di controllo nel 2021 è sempre stato invi-

tato alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’As-

semblea. 

Gli amministratori non hanno segnalato criticità 

nella gestione. Il bilancio consuntivo (così come il 

preventivo) viene approvato entro i termini statu-

tari dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea dei Soci 

e successivamente inviato all’Organismo Territoria-

le di Controllo dell’attività dei CSV ai sensi del De-

creto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del 

Terzo Settore”. Tutti i bilanci consuntivi del CSV Al-

to Adige sono pubblicati sul sito nella sezione 

”amministrazione trasparente”. 
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8.1.2  Oneri 

Gli oneri di competenza dell’esercizio 2021 sono ri-

feriti per € 304.444 alla gestione delle funzioni di 

CSV e per € 148.772 per oneri di supporto generale. 

Non sono state poste in essere attività diverse e 

attività di raccolta fondi. 

8.2  Situazione patrimoniale 

Lo stato patrimoniale riporta in dettaglio il comples-

so delle attività e delle passività al 31 dicembre 2021 

con l’esplicitazione del valore delle componenti pa-

trimoniali finanziarie in ordine di liquidità e di esigi-

bilità. Evidenzia una situazione di equilibrio patri-

moniale e una buona situazione finanziaria. I debiti 

iscritti sono tutti esigibili entro l’esercizio. 

8.1  Proventi ed oneri 
8.1.1  Proventi 

Il CSV Alto Adige nel 2020 ha realizzato le attività de-

scritte nel bilancio sociale utilizzando i contributi del 

Fondo unico nazionale ai sensi del D.Lgs 117/2017, 

l’importo per il 2021 è stato di € 304.737 a cui si ag-

giungono € 21.600 per quote associative ordinarie, € 

18.900 per erogazioni liberali, € 23.405 da contri-

buti pubblici, € 18.000 da contributi della Fondazio-

ne Cassa di Risparmio e € 9.079 tra servizi erogati e 

sopravvenienze attive. 





ALTRE INFORMAZIONI  
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Vengono di seguito fornite le altre informazioni rile-

vanti al fine di una informativa completa di bilancio: 

 alla data di redazione del presente bilancio socia-

le non sono in essere contenziosi o controversie 

rilevanti ai fini della rendicontazione Sociale; 

 non vi sono informazioni di tipo ambientale rile-

vanti da rendicontare, non svolgendo attività con 

un potenziale impatto ambientale; 

 non vi sono altre informazioni rilevanti in merito 

ad aspetti di natura sociale, parità di genere, ri-

spetto dei diritti umani, lotta contro la corruzio-

ne, ecc. da menzionare; 

 Nell´esercizio 2021 il consiglio direttivo si è riu-

nito 8 volte.  

9  Altre informazioni 



MONITORAGGIO DELL’ORGANO 

DI CONTROLLO 
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Il bilancio sociale dell’Associazione CSV Alto Adige 

ODV relativo all’esercizio 2021, da sottoporre all’ap-

provazione dell’Assemblea di Soci, è stato predispo-

sto dal Consiglio Direttivo, a seguito delle articolate 

fasi di elaborazione, nelle riunioni del 13.12.2021 e 

10.01.2022 e, successivamente, esaminato dall’Or-

gano di Controllo. 

Il bilancio sociale relativo all’esercizio 2021 dell’As-

sociazione CSV Alto Adige ODV è stato redatto, ai 

sensi dell’art. 61, comma 1, lett. l) del D.Lgs. 

03.07.2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) che 

prevede per i centri di servizio per il volontariato 

“l’obbligo di redigere e rendere pubblico il bilancio 

sociale”, secondo le “Linee guida per la redazione 

del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” di 

cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politi-

che Sociali del 04.07.2019, tenendo conto, tra l’altro 

conto, delle “Linee guida per la redazione del bilan-

cio sociale per gli enti del terzo settore accreditati 

come centri di servizio per il volontariato” di CSV-

net. 

È stato elaborato secondo i principi di redazione di: 

i) rilevanza, ii) completezza, iii) trasparenza, iv) neu-

tralità, v) competenza di periodo, vi) comparabilità, 

vii) chiarezza, viii) veridicità e verificabilità, ix) atten-

dibilità e x) autonomia delle terze parti, previsti dal-

le linee guida adottate con il citato Decreto Ministe-

riale ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 

03.07.2017, n. 117. 

Si compone delle sezioni di seguito indicate: 1) Pre-

messe, 2) metodologia adottata per la redazione, 3) 

informazioni generali sull’ente, 4) struttura, governo 

e amministrazione, 5) persone che operano per l’en-

te, 6) obiettivi, 7) attività, 8) situazione economico 

– finanziaria, 9) altre informazioni, 10) monitorag-

gio dell’organo di controllo. 

Secondo quanto previsto dall’art. 30, comma 7, del 

D.Lgs. n. 117/2017, “l’organo di controllo inoltre 

esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui 

agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida 

di cui all’articolo 14. 

Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitorag-

gio svolto dall’organo di controllo. In riferimento a 

ciò, per l’esercizio 2021, l’attività di monitoraggio 

dell’Organo di Controllo dell’Associazione CSV Alto 

Adige ODV è stata espletata, prevalentemente, 

attraverso: 

 partecipazione a tutte le adunanze dell’Assem-

blea dei Soci e a tutte le riunioni del Consiglio 

Direttivo; 

 incontri frequenti e periodici con il Direttore; 

 incontri con i dipendenti e con i consulenti 

esterni; 

 partecipazione ad alcune attività svolte in 

attuazione del programma annuale; 

 acquisizione di informazioni ed elementi, a 

campione, sulle attività svolte; 

 acquisizione di informazioni e elementi, a cam-

pione, sul coinvolgimento degli stakeholders; 

 verifiche costanti sull’osservanza della legge e 

dello statuto e sulla conformità degli atti sociali 

e delle deliberazioni degli organi sociali alle 

leggi e alle disposizioni statutarie; 

10  Monitoraggio dell’Organo di controllo 

Relazione dell’Organo di controllo sull’annualità 2021, ai sensi dall’art. 30, comma 7, del 
D.Lgs. n. 117/2017 
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 verifiche costanti sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione; 

 verifiche periodiche sull’adeguatezza e sul con-

creto funzionamento dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile; 

 verifiche contabili periodiche. 

Sulla base dell’attività di monitoraggio svolta 

dall’Organo di Controllo, si rappresenta, che l’Asso-

ciazione CSV Alto Adige ODV persegue, senza scopo 

di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale svolgendo attività di supporto tecnico, formati-

vo e informativo al fine di promuovere e rafforzare 

la presenza ed il ruolo dei volontari negli Enti del 

Terzo settore. 

Si rappresenta, altresì, che le attività svolte nell’an-

no 2021, in attuazione della programmazione an-

nuale, sono riconducibili a quelle di interesse gene-

rale previste dall’art. 5, lettere m), d), h), i), del 

D.Lgs. n.117/2017. 

In riferimento alle attività svolte, nell’esercizio 2021, 

dall’Associazione CSV Alto Adige ODV per il perse-

guimento delle finalità statutarie, si fa presente 

che esse sono state realizzate in assenza di scopo 

di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, 

rendite, proventi, entrate comunque denominate) 

per lo svolgimento delle attività statutarie, osser-

vando il divieto di distribuzione anche indiretta di 

utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, 

associati, lavoratori e collaboratori, amministratori 

ed altri componenti degli organi sociali. 

A conclusione delle attività di monitoraggio svolte, 

si attesta che il bilancio sociale relativo all’esercizio 

2021 dell’Associazione CSV Alto Adige ODV è stato 

redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 

14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e del-

le Politiche Sociale del 4 luglio 2019 “Adozione del-

le linee guida per la redazione del bilancio sociale 

degli enti del Terzo settore”. 

 

L’Organo di Controllo  Bolzano, 11.02.2022 





Un ringraziamento speciale a tutti i volontari e le associazioni impegnati in prima linea. 
Un ringraziamento particolare alla Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano. 
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